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locorgimenti © le coperte vio di cui ha dato 
Pete governo dela Colombia nelle sue vertenze 
gon l'‘talia tutti 1 casì più famosi 9. cob- 
‘templati di politica gesuitica, Non per nulla figli 
di Inigo de Loyola hauno diretto per lungo tempo 
f'educaziono deì colombiani e hanno tenuto colà il 
mestolo del potere. 

E' la prima volta cho una contestazione di di- 
titti privati si trascina da tredici anni per la più 
raffinata o subdola astuzia dell'una parto e per la 
più tollerante e balorda longanimità dall'altra. L'a- 
stuzia è l'arma dei doboli, & ria. Ma per gli Stati, 
come per gli, nomini, v'ha un limite, oltre fl quale 
fa tolleranza del più forto diventa dabbennaggine. 

Che cosa non ha concesso, non ha permesso il 
governo italiano ? 

Approra ùl lodo di Madrid, approva la Commis 
aiono mista a Bogotà, permette che î commis- 
mari italiani siano menati per Il naso per un anno 
intero, tollera per lungo tempo le menzogne del 
inviato colombiano a Roma, con- 
cedo la nomina di un arbitro con il, protocollo di 
Castellamare, accetta, com'era suo dovere, il lodo 
dol presidente degli Stati Uniti, Cleveland, o lascis 
cho esso rimanga lettera morta por quel che non fa 
comslo ale Colenbia. 

ali raggiri, cavilli non furono trovati 
ul Colombia fotoni di conelliazione 
@ di equità? 

Limitiamoci all'altima faso della vertenza. Nel 
1893 il ministro degli affari esteri colombiano di- 
chiarava al cav. Pisani, regio ministro italiano a 
Bogotà, che la Colombia, conosciuta Ta somma che 
potrebbe darsi personalmente al Cerruti, sì a- 
rebbe impegnata a fargliela avere @ a liberarlo 
in pari tempo da tutti s creditori della Ditta" so- 
ciale, verso é quali essa Colombia si sarebbe s0- 
stituita al Cerruti. 
può esser più chiari? Ebbene Grover Cleve- 
Jand nel 2 marzo 1897 emana il lodo arbitralo di 
Washington © nall'articolo 5° dico espressamente : 
docido od aggiudico al governo dolla Colombia tutti 
4 diritti di Ernesto Cerruti per la sua proprietà 
seoale, personale © mista nol territorio della Colom- 
bia, purchè eso lo garantisca contro ogni respon- 
sabilità riguardo 1 debiti della ditta socialo Cer- 
auti e compagni. 

E' proprio quello cho voleva la Colombia ! 

Ma ni, la questione sarebbe stata risolta e in 
vece la Colombia voleva giocare ancora con la ben 

pazienza del nostro governo, Così non solo 
tontenddico alle ene dichiarazioni formali, ma in 
anta allo norme del diritto internazionale rifiata 
Ri osservare l'articolo 5 del lodo, 

Intanto sullo 60,000 sterlino depositate dalla Co- 
tombia presso il nostro governo e devoluto — se- 
sondo l'art. 4 del lodo di Washington — al Cer- 
uti per suo uso personale, piombano come necelli 
di enpina i creditori della Ditta. Il Cerruti si op- 
pone e difende questa somma attribuita a lui solo. 

questiono tra i creditori e il Cerruti è portata 
Ainanzi ai teibunati italiani. Dum Romae consuli- 


nella miseria © 
la Colombia... ride. 

Gli argomenti del i 
suasivi o più solidi dello note della Consulta hanno 
avuto l'effetto di liberare le 60,000 sterlino del 
Corruti dall'assedio posto dai creditori e di offrire 
# costoro un'altra olfa equivalente; altre 60,000 
sterlino versato dalla Colombia a titolo di garanzia 
per | creditori della Ditta Cerruti. 

Intanto il governo colombiano con un candore 
werginalo annunzia che nessuna domanda gli è 
giunta dall'Italia © che il bmon conte Camillo Can: 
dinni sì trova dinanzi Cartagenn.. forso por di- 


Non certo noi consiglieromo nna politica da Ro- 
domonti, ma anche l'uomo più pacifico © tollerante 
può .orser costretto ‘talvolta nd allungare Il piede 
sorso un botolo ringhioso ed insolente 

La Colombia senza indugio o limitazioni deve 
porre in esecozione il lodo di Washington. L'Italia, 
Sbbligandola, non solo difende il proprio decoro, 
ma rivendica in nomo del diritto of 
legi 


La formola navale italiana 


La Tribuna nel suo numero 214 ha molto esat- 
dameate additato la vera causa della inefficionza 
della nostra difesa navale, Essa ha puro osatta- 
mento rilevato como da noi non siasi. ancora tro- 
vata la formola che, ponendo limiti netti allo vi 
Juppo dell'armata, ln metta al riparo dallo conse- 
fpuenzo cho emergono dal rvicndarsi al potere 

i nomini e di partiti diversi. 

Questa formola, secondo la Tribuna dovrebbe, 
al pari di quella che gli inglesi hanno adottato per 
la loro marineria, presentare il grando vantaggio 
di sintetizzare le vario questioni ‘attinenti alla mar 
rina militare con una fraso comprensibile da tutte 
lo intelligenze anche so mediocri 

Ors per trovare questa frase, che non sia com- 
posta di sole parole, ma sia materiata di cose, è 
mestieri tener conto di tutti gii elementi di fatto 
che dovrebbero concorrere alla soluzione del pro- 
blema © valutarne l'importanza in rapporto colla 
Situazione del nostrà paose. 

Noi non potremo ‘in nessan modo pensare al 
mantenimento di un'armata cho equivalga, non 
dirò a quella Inglese, ma nepjure a quella francese. 

Le nostre condizi 
gircoscrivere quanto pi 


si potrebl za pericolo, non solo di avere 
una marina militare inutil 


tario, per 'a facile vittoria, un entusiasmo che rad. 
doppierebbe la sua forza moralo a detrimento del 
vinto. La Spagna ammaoetri! 
formola dunque che noi dobbiamo cercare 
dev'esser talo che la sua applicazione offra all 
nostra marina di guerra, ed all'ordinamento della 
difesa dello coste italiane fo: 
stare, so non tutti gli obbiettivi del presunto av. 
versario, almeno quello che una volta da lui rag- 
giunto. basterebbe a costituire per noi un dissste» 
mazionale. 
Non c'è bisogno di 
ere l'intento voluto, 


mostrare como por ra; 
rigidità della. form 


indispensabile. Essa deve sottrarei alla possibilità 
di interpretazioni equivoche nelle quali la elastica 
toscienza collettiva nostra, secondo i tempi, i casi 


‘ gli umori, non mancherebba di shizzarrirs. 
id occorre anche sia ridotta al minimo |' 
nazione dei compito che, senza andare incontro 
io 8 ha da affdaro all'armata. fissandolo 


“quosti termini: 
La marina da guerra itallana devo essero in 


grado di Impodire assolutamente una invasione del 
territorio nazionale dalla parte del mare. 

Profinito in tal modo il compito assegnato alla 
Maira marin» mitra gembra e no che la for 
mola ricercata morsi. così 

‘< L'Ttlla dere "pi porla sun armata la 
+ metà. di quanto spende la Francia. » 

Codesta cifra non è Esa è, como di. 
rebbe un matemanico, necessaria e sufficiente. 


di o 
struzioni, con una serera amministrazione ed una 

nale, l'armata na- 
valo italiana potrebbe tener fronte a quella fran- 


cese, sia assumendo una istantanea 0 vigorosa of. 
fensiva, prima che la rquadra della Manica si fosso 

sia limi. 
uella difensiva attiva ed 


Comunque, là oltre ad 
sedano naro metro i mec che lo moto 
indispensabili a fornire Il suo compito, avrebbe l'ino- 
stimabile vantaggio di tagliar corto a tutte le que 
rimonie ed a tatte lo accuse di 

So il sco concetto fondamentalo fosse ammesso, e 
Ja cifra del croditi da assegnarsi per attnarlo fosse 
normalmente mantenuta, oso dire che cl sarebbero 
Foparniati | densi 0 lo Duo gui Ia nostra dolo. 
lozza navale ogni giorno ci espone; 

Interessi peri ‘economici sarebbero assai meglio 
tutelati. Argua. 

Noi siamo lieti di questa lettera che ri- 
sponde ad un nostro appello. Intrattenen- 
doci infatti pochi giorni or sono sull'au- 
mento della marina delle varie nazioni di 
Kuropa, noî scriveramo: 

« Gli inglesi hanno sugli altri popoli, 
« spocie sulle cosidette genti latino, il 
« grande vantaggio di ridurre lo più ardue 
« questioni ad una formola, laconica, com- 
« prensiva e persuasiva, che mentre si ad- 
« datta alle intelligenze più mediocri e le 
« convince, non ita lati deboli alle 
« obiezioni degli avversari. E° un pro- 
« cesso logico di cui sono capaci solo menti 
« Di aee rilanito CI ato da lungo 
« tempo a trattare affari politici nelle pub- 
« bliche assemblee, 

« O la formola è buona ed ogni discorso 
< è inutile ; 0 è cattiva © l'opera dei con- 
« traddito riduce a trovame una mi- 
« gliore. 

Ebbene, sanno ormai tutti coloro i quali 
si occupano di pubbliche cose, che l'Inghil- 
terra, a proposito della sua marina militare, 
ha stabilito questo principio: essa deve 
esser tale da superare le marine militari 
unite delle due maggiori potenze marittime 
del mondo. E sanno ormai tutti egual- 
mente che in baso n codesta formola il 
Parlamento inglese ha assegnato i fondi ne- 
cessari per attuarla. 

Il criterio informatore della proposta conte- 
nuta nella lettera più sopra da noi riferita è 
ogli rispondente allo necessità della difesa na- 
vale italiana ? Ecco il quesito che i tecnici 
hamio il dovere di esaminare, e se esatto 
hanno il dovere di difendere avanti al Par- 
lamento. Così facendo essi sostituiranno 
una cosa ragionevole e ragionata, nd una 
volgarità èhe repugna col senso comune. 

È la volgarirà è questa: che in Italia 
tutte le volte che si è parlato della difesa na- 
zionale (di terra o di mare poco importa), 
sì è sostenuto che unico elemento di giu- 
dizio per determinare i mezzi necessari a 

puolla difesa deve esser questo: la potenzialità 
lel bilancio. Noi non diciamo di no. Certo 
che trovata la formola tecnica, si devetro- 
vare a sua volta la formola finanziaria. Ma 
non bisogna credere che questa possa rima- 
nere assolutamente indipendente da quella. 

Che si direbbe infatti di ‘un capo a- 
meno il quale dovendo coltivare e far pro- 
durre i suoi campi, li fucesse arare dili- 
goutemente, poi, non permettenJeglielo la 
sua potenzialità finanziaria, dopo l'aratara 
non spargesse nei solchi le sementa ? Si di- 
rebbe che ha buttato via il suo denaro, e 
che meglio avrebbe fatto impiegandolo al- 
trove, magari vendendo le terre a prezzo 
ridotto! 

Così dell'Italia. spende per soldati 
e per navi alcune centinaia di milioni al- 
l'anno; ed è ormai certo che se si dovessero 
adoperare le navi e i soldati per lo scopo 
onde sono mantenuti, nè quello nè questi 
servirebbero a darci il frutto della vittoria, 
sicchè le menti anche più ottuse possono 
esclimare con ragione: meglio allora di 
non averli e di risparmiare la spesa. 

Ma la spesa risparmiar non sì può, per- 


chè una grande nazione non vive senza 
essere sicura nella propria difesa. Non 
vive, e perciò non lavora, e non pro- 
spera! Ci pensino dunque una buona volta 
coloro che hanno la responsabilità di que- 
sta difesa, che è quanto dire di questa 


vita di questo Invoro e di questa pi 
tà. E lascino gracidar le rane nel 
in cui esse vivono ed in cui vorrebbx 
scinare l'Italia! 


La questione Dreyfus 
WNosro tolegramma pertissiarò 
plogo 
PARIC m. — (Inferim). 
Sotto il to Van: 
ghan, pubb nti righe 
« Ieri qua doposi nelle mani del 


notaio Olagnier un pi 
riservo di pubblicarne ui 
tenuto. » 

Si dico che si tratti d 


ato, Io mi 
o il con 


una vera bomba la 


quale porterà in una nuora fase l'affare 
Droyfus, 
Disordini a Nantes 
Como si prevedeva, il Congresso dell'Aso 
aziono francese jo delle scienzo 
cominciato 0g nel tentro Grastin 
diodo occasione a incidenti. 


Grimanx avendo risolutamento voluto pre: 
siederlo, ogli occupò il suo seggio appena a 
perta la seduta della sezione di medicina. 

I congressisti ammontavano a_ circa 500; 
una folla considerevole si ammassava MiÎle a 
diacenze dol testro o Etienez prese per primo 
la parola per salutare i delegati. Fa applau- 
ditissimo. 

Quindi si alzò Grimaux, ma una sonora fi- 
schiata © grida © urli gli impedirono di farsi 
intendere. 

Leduc protestò contro una tale manlfesta- 
zione dichiarando che il Congresso non dorera 
fare della politica, 6 aggiunse che ognuno com- 
prende il patriottismo a modo sno, gli uni 
lavorando per la scienza, gli altri fischiando 
gli scionziati. 

La fraso provocò un grande tumulto per far 
cessare îl quale, si decise di trasportare le se- 
dute del Congresso nelle sale del Liceo. 

Montro i membri vi si recavano traversando 
la piazza, la folla agitata li circondava. Gri- 
manx riconosciuto venne fischiato e i suoi a- 
mici si diedero a gridare: Vira Grimanx! Di 
qui una zuffa violentissima. 

A poco a poce intanto i congressisti giun- 
sero nella sala del Liceo, dore Grimanr pre- 
"iodendo; cominciarono iranquilatanie i doro 

vori. 

Alla sortita dal liceo non sì ebbero ineì- 
denti, Grimaux essendosi ritirato per una por- 
ticina segreta. Egli non si recò nella serata 
alla feeta che era stata organizzata in modo 
grandioso dalla municipalità in onore del con- 


La folla, che proparavasi a fischiarlo, ri- 
mase disillusa © decise allora di recarsi a fare 
una dimostrazione contro Yres Guyot, direttore 
dol Sicele, gridando «abbasso i venduti dreyfu- 
sisti, abbasso Zola, abbasso gli obrei. » 

Varii gruppi percorsero il quartiere ferman- 
dosi’ avanti al tempio israelitico, quando in- 
torronnero la gendarmeria ed i dragoni, di- 
sperdendoli © facendo 10 arresti. 

In tutta la giornata gli antisemiti avovano 
fatto distribuire dei cartellini nei quali erano 
stampato questo parole: « Non lasciamoci pro- 
vocare fino nella. nostra città, accogliamo i 
venduti col grido di Viva la Francia. > 

Il ricorso Zola in Cassazione 

— La Corte suprema di cassazione si è 0e- 
cupata dei ricorsi di Emilio Zola contro la 
sentenza della Corte d'assiso di Vorsailies che 
lo ha condannato în contumacia. 

ll relatore consigliere Chambareand pro- 
nunciossi formalmente per il rigeito di tutti 
tro i ricor: 

L'avvocato Mornand insistetto perchè sì ac- 
cottasse almeno il socondo e il terzo ricorso, 
dichiarando che Zola prima di presentarsi alla 
Corte d'assiso, desiderava di conoscere in quali 
condizioni si sarebbe impegnata la lotta. 

L'avvocato Ramel del Consiglio di guerra, 
dichiarò di stupirsi vedendo Zola; il quale re 
clamava nn combattimento in contradittorio, 
opporsi all'intervento dai suoi contradittori. 

Dopo di ciò l'avvocato generale. Morillon 
esposo le sue conclusioni, tondenti come il 
rapporto del relatore al rigotto di tutti è tre 
i ricorsi. 

La Corte accogliendo le conclusioni respin- 
sò i ricorsi di Zola, condannando il ricorrente 


allo spose, 
dudet lo spavaldo! 

Il Petit Journal pubblica la seguente nota: 
<Judet, assistito dal suo avvocato, recossi 
spontaneamente dal procaratore della’ Repub- 
blica a proposito del ridicolo incidente solle- 
vato all'adienza dall'arr. Labori o della que- 
sporta contro lo stesso Judet per falso. 
L'incidente non fa che una farberia immagi 
nata por salvaro la memoria di Francesco Zali 
è Judet per primo desidera che la minaccia dei 
processo abbia il suo corso, che non sia una 


voce che 


Corre 
rerà la querela contro il proprio cugino; 


Cristiano Esterl 


cui, prevedendosi che la sezione d'accusa si 
pronanciorà per l'incompetenza dei tribunali 
civili a giodicaro il maggiore Esterhazy, dicesi 
che nessuno ostacolo si opporrà più alla li- 
Bertà provvisoria dell'ulano. 

Dicesi pure che consigliato dall'ary. Terenas, 
lerbazy sporgerà querela contro Pioquart 
per falso a riguardo del famoso Petit bleu. 

Nl ricorso contro l'ordinanza Bertalus 

Ta decisione che la sezione d'accusa e- 
metterà oggi a proposito del confiitto sorto fra 
il procuratore gunerale © il giudice. Bertalus 

desi con grande interesso al Palazzo di 
Giustizia, perchè, se comesi prerede, la sezione 
d'accusa ‘si prununzierà a favore del proctra- 
tore della Repubblica, si toglierà n Bertalus 
| l'istruzione del processo Esterbazy-Pays. 

—ore——_ 
Dissidi ministeriali in Francia 
(Nostro telegramma particolare) 


PARIGI, 5, ore 1,55 pom. — (Znferim). 
Il Soir dice che malgrado il silenzio fin qui 
mantenuto, egli può affermare che ieri, nel 
Consiglio dei ministri, fu necessaria tutta la 
autorità d Fauro per scongiarare 


r Rrisson, presidente del Consiglio, 
lutamente prorocarla, in considera 
dii esistenti fra i vari memb 

, a proposito della questi 


Dreyfus. 
I giornali uffi rece, continuano a smen- 
tiro questi dissidii sostenendo che ordo pi 
to regna fra i diversi mombri del go 


è 
| Ancora il naufragio della “Bourgogne,, 
La difes eccanico Latenò 

part.) 
— (Interim) — 
aggiatori della 
i con v 


n 


PARIGI, 
lori Lisbré e Achard, 
ne, vennero conf 


, oro 


lì 
fraghi 
cattiva in 
Im 


Seconda edizione—- ROMEA — Seconda edizione 


vi tirerei contro. » Ma eglî giustifca la mi 
maccia nel modo seguente: « Quando dalle 
Macchine salii sulla coperta, tutti i canotti 
10 preso il largo. E aggiunge: A 
< Con l'aiuto di un compagno gettai in mare 
le due zattere di tribordo, quindi mi lanciai 
nello onde e giunsi a nuoto ad afferrare una. 
Stando sulla mia zattera vidi il canotto ni 
mero 11 occupato da disci o dodici uomini. 
o ae essi rifiuta- 
rono. Allora mi sfuggì quell'apostrofò sdegnato 
per la vilta di uomini, che stavano "comoda. 
mento in canotti, che potevano contenese cin- 
quanta persone ciascano, > 
Daranti a quasto affermazioni fatte con tono 
fermissimo, Liébré, pur mantenendo la sua de- 
posizione, apparre scosso è meno risoluto nelle 
sua accuse. 


pd 
La situazione in Austria 
(Nostro telegramma particolare) 

VIENNA, 5, ore 10 antimeridiano — (I) 
Si attende qui il conte Banffy per conferire 
col conte Thun. 

Dopo la conferenza egli si recherà ad Tschl 
per esporre all'imperatore la situazione. 

Credesi che lnnedì i circoli politici ricere- 
ranno una grossa sorpresa, perchè si suppone 
che ad Ischl saranno presa gravi deliberazioni 
— fra lo quali quella di sciogliere 1° attuale 
Camera anstriaca e di convocare, modiantò una 
ordinanza imperiale, un'altra Camera composta 
di delegati dello Diete provinciali. 

PITT n 

Montenegro e Bulgaria 

(Nostro telegramma particolare) 

CETTIGNE, 5, ore 8 antim — (L. M.) 
sì 10 accoglienze festoso al Principe 
Ferdmando di Bulgaria. 

Il Principe Nicola pagserà una grande ri- 
vista alla quale prenderanno parte 5000 uo- 
mini fra troppa rogolare e milizia territoriale 
tastà armata coi facili a ripetizione regalati al 
Montenegro dalla Russia. 


> 
Precocoupazioni turohe 


COSTANTINOPOLI; 5, ore 8 a. — (Tai) 
La stipulazione di una convenzione militare fra 
la Russia e la Bulgaria ha prodotto una 
viva impressione nei circoli ufficiali di Costan- 
tinopoli 

Nell'ultimo consiglio deî ministri tenuto 
soito la presidenza del sultano, fu deliberato 
di aumentare al più presto le guarnigioni 
torche ai confini della Bulgaria. 

Qui si principia a diffidare grandemento 
della lealtà del princip Ferdinando. Si voci- 
fora tuttavia che egli verrà a Costantinopoli 
alla fino di agosto invitatori dal sultano. 


-——T + ———_— 
Malumori contro l'Austria 
(Nostro telegramma. particolare) 

VIENNA, 5, ore 2 pomerid. — (I) Si ha 
da Praga che Narodni Listy pubblicano 
una corrispondenza da Cettigne, nella. quale 
si raccontano parecchi incidenti che hanno 
inasprito le relazioni fra l'Austria e il Monte- 
negro, 

Secondo il corrispondente, il Montenegro si 
dichiara offeso dalle provocazioni pan-croate 
avvenute tempo fa a Cattaro, non meno che 
da un recente banchetto tenuto a Ragusa dove 
degli ufficiali austriaci pronunziarono discorsi 
ostili al Montenegro. Fra questi discorsi si nota 
como fosse molto applaudito i! brindisi di un 
ufficiale che disse che il territorio montene- 
grino servirà quanto prima di colazione (sic) 
alle truppe austriachè nella loro marcia in 
Oriente. 

Il governo dol principe Nicola si lagna 
anche perchè la posta austriaca esercita con 
eccessivo rigore la censura sullo lettere dirette 
al Montenegro e trattiene tutti i giornali il 


BELGRADO, 5, ore 9 ant. — (X, Y.). Ri- 
stich è partito per la Svizzera dopo di aver 
fatto pubblicare dal suo organo Serbska Za- 
stova un articolo di acerba critica contro la 
nuova politica inangurata dall'er-re Milano. 

L'articolo prova che fra Ristich © l'er-ro la 
rottura è completa. Ristich del resto si ritirerà 
dalla vita politica perchè il partito liberale 
ha pubblicamente sconfessato l'accordo che fu 
da costui stabilito allorquando Milano tornò 
in Serbia. 

E' vivamente commentato l'ordine dato d 
l'er-ro di allontanare da Nisch per mezzo della 
polizia îl capo dei liberali Arakumoric, ex- 
presidento dol C io dei rainistri. 

— + 
PER BISMARCK 
(Nostro telegramma particolare) 


VIENNA, 5, ore 1245 antim — (L) 
Le Hamburger Nachrichien smentiscono la 
voce che l'imbalsamazione della salma del prin 
cipo di Bismarck sia male riascita. Esso affer- 
mano invece che è riuscita perfettamente. 
sembianze sono ben consetrate; perfino 
l'espressione di alcuni tratti caratteristici del 
volto è inalterata. 


E lo stesse parti della faccia meno resistenti 


non hanno subito veran cambiam 
BERLINO, seiger dico che 
jori mattina, funebre pel prin: 
pe di Bismarck, l'imperatore rivolse un di- 


orse su Bismarck al cancelliere ed ai ministri, 
cho gli facevano corona. 


[| 
tornazionale di falsi mone'ai 
73 


— 
Seoperia di una banda 
TRIESTE, 


e di una vasta nesoci 
iatori di moneta false © pre 
n franco ® banconot 


Raheita alla Russia? 
(Nostro telegramma particolare) 
PIETROBURGO, &, ore 2-pom— 

La Novoie Vremia annuncia che l'inviato russo 


gas 2 rinun- 


in favore della Russia. Il sultano di Rabeita 
aderì con piacer al cambiamento. Il 


rato diverrà effettivo appena saranno eliminato 
alcune lievi difficoltà. 
La Notoie Vremia esalta l'importanza della 


baia di Raheita che fra Obok ed Assab. 
Ta eni la free indi ‘una stazione di car- 

jo per rifornire lo sue navi di passaggio 
per l'estremo Orient 

Cadiamo dalle nuvole! Raheita da dodici 
anni appartiene per giusti titoli all'Italia. 
Per una convehzione il piccolo sultano del 
luogo riconosce l'alto dominio del gorerno 
italiano e dipende dal residente di Assab, 
che presentemente è il cav. Felter. 

La notizia dél giornale russo si fonda 
quindi su apprezzamenti erronei e, vogliamo 
credere per quel che riguarda i fatti, debba 
essere completamento inventata, per quanto 
autorevole sia il che la reca. 

Infatti è noto a tutti che il litorale er 
treo spettante all'Italia sì estende dal capò 
Casar alla frontiera lionalo del sulta- 
nato «di RabeitaQuindi-le fatiche dell’e- | 
peo Viasow cai papa vano e 

legus non potera esser persuaso a ce- 
dere ciò che l’Abissinia non ha neppur s0- 
guato di in nessun periodo della 
sua storia. Anche l’ultimo atto ufficiale tra 
l'Italia è l’Abissinia, cioè il trattato d'Ad- 
dis-Abeba stabilisce il dominio dell’Italia 
sopra una lista litoranea dal piano delle 
Galline Faraone alla frontiera meridionale 
del sultanato di Raheita per una larghezza 
di sessanta chilometri. 

Sono cose veceie, ma siccome ogni anno 
verso quest@îstagione vengono in ballo Ra- 
heita e le preteso russe è bene ribadire il 
chiodo, tanto più che quest'anno -la solita 
notizia è giunta accompagnata dalla descri- 
zione delle fatiche del signor Vlasow e delle 
compiacenze del sultanetto ? 
seme eeeee—_ 


In giro per il mondo 


FIA, AD, Ras, Taltà 0 G 

La lettera angosciosa di una assidua Ja quale 
mi pregi di adoperarmi par far togliere ll crudele 
divieto di RE li cani nei trama, mi fa 

vi che queste bostio procurano 

Tesi rit ponte 

Sì dove partire per la villeggistura; ma | re 
golamenti proibiscono, di condurre con sè 1 can 
negli scompartimenti È quali iavoco cono riservati 
ai fumato 


Vè nulla di più feroce? C'è una iniquità più 
tarbina? Cè naa diversità di tattuento pil + 


, questa cara crentura morrà nel tro- 
varsi con quelle brutte bestia... (le brutte bestie 
sono i cani degli altri). Piuttosto non viaggio; resto 
4 Roma. 

Corto è che, capitato per caso alla stazione leri 
sera, l'imbarazzo pel cano mi parve così generale 
da meritaro speciali modificazioni alle leggi vi 

Lo quali, però, fl più delle volte ven 
tamente traagredite: le signore collocano 
sotto il braerio FIA o Taltà, si armano di un soe- 
riso invocente 0 penetrano nello vetture, con tre- 
pidaziono ma non senza fermezza. 

L'altra mattina in treno avero a compagni di 

gio una signora ed un picoolisdimo mopa. 

[a padrona, prima di introdarsi nella vettura, 
mi aveva esaminato con occhio pilcologice. Parte 
rassicorata, perchè ml domandò è 

— ll tolo cane lo darebbe fastidio ? 
non mi dava fastidio, ma, alla prora 
ni mostrò così molesto e loquace, che lo 
mi addormentai; 0 quando mi Infasildiva di più, 

on so bene come diarolo accadde! — abbas: 
sundo una gamba che tenevo sull'altra, gli collo- 
cai sul dorso una tale pedata, ma una tale podata 
ds farmi oliare pel resto della vita dalla sua pa- 
drona... semantenne. 


Eraramenta 


Si 


E' nota la umile sompilcità dell'opitaffio che il 
principe di Bismarck compose a sò stessa, Egli lo 
tcelso sette anni fa tra | settanta che un suo for. 
veuto ammiratore — Max Bewer, arguto giornali» 


sia — gli aveva preparati. 

— Io non desidero più nulla — gli diso un 
giorno l'ercancelliore — nulla, eccetto un buon 
epitaffio 


Otto giorni dopo ricerera la collezione degli epi- 
tuffi, serìi ed umoristici, e dei quali il principe 
Bismarck leggeva con compiaconza | seguenti: 
Quelliche lo denigravano, gridavano: « E 
della fortuna! > Quelli che l'aimirarano: « 
ba del genio! > Quelli che lo conoscerano: « 
ha del cuore! 
à ia un altro genere: 
— Ed ora ta non hai da temer più nessuno, 


nemmeno Diol » — 
L'epitaffio seguente, poi, era dirotto Ironicamente 
a Gaglielmo LI: 
Qui giace 
S. A. il principe Bismarck-Schomkausen 


a tolta ! 

ncotto di Bower, diviso del resto 

imo II perdette per la prima 

0 1 morì, poi 

ed infine il 
sospiro. 


avo 


volta il sno avo 
quando allontanò da 
giorno in cui questi rese 
Un altro epitaffio: 

« — In questo 


ro non riposano tanti tede- 

itaria tomba ». — 

lusiaghiero: 

vita, fu uomo da bene; per 

to; nel cuore fu col popolo; 
di Dio» — 


to questo ta- 


verità, restò il 


— Battista, vol non av 
volo oggi. 

È Fattista, c 
Il ciguo 


a spolv 


a un buon sorriso di pietà 
dovrebbe vedere che non è pol 
ta n'a tranna!  Diog-Riehal 


Sabato 6 Agosto 1898 


La”“ Tribuna, nelle Piccole Antil 


Qualche orchidea — L'opinione di un 
prete — Le spie — Santa Lucia e Santa... 
bandiera — L'incidente dell’“ Ameriga 
Vespucci, a Nuova Orleans — A Brid- 
getown — Due righe di statistica — Un 
console modello. 


KINGSTON, 4 luglio. — Respirata. Respiro 
ita atira» 


La isolo che ho visitato, parfemdo da 8. Tho: 
Etgoe” Gata ionico Martina pato: 
n iu 

Tuca Batblot di ST 
è molto di saporo che Anti 
A 


giamimai prodotto? 
piuttosto portarti a ro 

Ni granda giardino dI Dominio. on dini 
rano tutte lo pianto tropicali destinate ai giare 
dini di 8. M. britannica, un giardino ovo fio 
riscono cento diverse formo di orchidee fanta- 
stiche, costituanti e riassumenti, dal Brasi 
all'India orientale, tutta la enormo famiglia dî 
questo fiore tanto bello © tanto.., inodoro, e i 
cai zami hanno talora più di centocinquantà 
fiori pei quali tutti i colori, tutte le 
formò, tutti i ghiribizzi più strani si confone 
dono sotto il velluto dello foglio e tra nembi 
di farfalle iridato che su essa si posano, nom 
s0 se a dare 0 a togliere tutto quello ‘lumi- 
nose sfumature, tutta quall'orgia di colori, nota 
solo alla turolozza di questa esuberanto na- 
tara, 

Ero în cammino per recarmi a visitare quella 
meraviglia, sotto un solo che non ve no dico 
niente, ma sotto l'ombrello dol dovero o, di- 
ciamolo pure, della curiosità del viaggiatore 
sompro scettico intorno allo coso che ha sen 
tito lodare, quando un formidabile acquazzone, 
di quelli che in questa stagione vengono ogni 
giorno a suscitare dalla polvere delle strado lò 
febbri por gli uomini, mi sorprese. C'era una 
grande chiesa vicina ‘ vi entrai. 

Sotto l'atrio stavano duo belle nagro, tutta 
in gran gala e un negro. Una delle dunno te» 
nova fra lo braccia un pezzetto di cioccolatta 
che era viceversa un bambino da battezzare; 
in fondo, dalla sagristia, si arvicinara un preto 
con passo militare che rimbombara sotto lo 
arcate, Era un magnifico uomo, un irlandoso 
nato piuttosto per l’Agme rule che perla pre- 
ghiera. 

Cavò i paramenti da un cassetto vicino al 
fonte e si pose ad aspettare il chierico che, 
come tuite le persone aspettate, non veniva, e 
poi disse alla donna che non teneva il pargolo 
di andarlo a cercare. 

La poveretta diodo un'occhiata all'acqua cho 
già avora fatto della via un torrente è poi 
alla sua bella sottana a fiorami totta inami- 
data che parora ona porcellana Ginori è pa- 
reva non si saposso decidere al gran sagrificio. 
Allora io mi mossi a pietà e sebbene mai, 
neanche per giuocaro da ragazzo, abbia fatto 
fl chierico, mi offersi al parroco per reggere il 
moccolo. 

L'irlandeso ne fu incantato e sbrigato in 

quattro è quattr'atto il marmocchio, mi volle 
a casa sua, attigua alla chiesa. Appena gli 
dissi cho ero italiano, veramente non mi parre 
molto soddisfatto, ma ciò nallameno mi versò 
subito un gran bicchigre di rhum, e mi chiesò 
quelle notizio della guerra chè io ero ben lon- 
tano dall'avere, ed io di rimando gli domandai 
la ragione del ‘contegno dell'Inghilterra e poi- 
chè quella ch'egli mi diede è diversa da tutte 
quello che ho letto fino ad ora, è perciò che 
ho voluto riferirvela. 
L'Inghilterra aveva un solo interesso di 
propiziarsi l'America, ogli mi ha detto, e quello 
non è per gli affari dell' Estremo Oriente ora 
l'aiuto dell'America all'Inghilterra equivar: 
rebbe a quello di un fanciullo nd un gi- 
gante. 

L'Inghilterra anzi non ha alcun intoresse a 
rendere più forte una nazione che già le pro- 
cura tanti grattacapi nel campo commerciale. 
La ragione della sua attitudine è di altra in 
dolo è ben grave; questa ragiono sta tutta 
nella questione irlandese. 

Nessana complicazione internazionale, nes- 
suna rivoluzione dello Indie può ferire più al 
vivo il cuore inglese della rivoluzione irlande- 
se. Ora si ora figilia di ricominciare è 
ricominciare decisi o 0 a vincere, bi 
sandosi natura]ment: ande appoggio, 
sporimentato l'altra 0 ci sarebbe ve 
nuto dagli am del Nord e che ci era 
assicurato. 

n la sua attitudine il governo inglese ha 

zato il pericolo e ha assicurato la pace 
in Irlanda per molti altri anni. Io ricero lob- 
tere, mi diceva, dalla mia patria. sono 
l'eco de'la disperazione. 

La prima causa perduta nella guerra ispano- 
americana è quella della nostra amata e svon- 
tarata Irlanda! La pace in Irlanda o meglio 
l'abbandono per parte deglì americani di: ognì 

dio morale è materiale alla causa della 
nostra indipeni lato il prezzo pattuito 
în questo mostruoso affare, ore sotto îl pretesto 
di liberaro on popolo come il cubano per sot- 
toporlo al giogo di un popolo di altra razza, 
giogo ben più terribile, si è abbandonata la 
causa santa dell'Iflanda. 

E non continuo porchè temerei di essere în- 
discroto. Mentre stavo per andarmene egli mîî 
d 


— Vi dirò un proverbio del mio prose: dalla 
casa dell'amico non si esce con tina gamba 
sola: I 

E mi porse un secondo biochiere di. rum, 

— R' un nrovardio occallanto — alt risnosk, 


Tra un'isola è 
faccia un cenno della grande messa in scena 
della commedia famosa: Dora 0 le spie, por 
parte del governo americano. 

Non si può imbarcarsi © sbarcare senza in- 
somtrarsi in qualcuna di esse. I consoli spa- 
gnuoli, gli spagnuoli di Spagna © tutti coloro 
che, come mo por esempio, sono veduti a par- 
Jare con qualche suddito del reattino spagnuo!o, 
gono seguiti în tutti 1 loro movimenti. Avendo 
la Colonial Bank ricevuto ordino di pagarmi 
una somma, il primo ad esserne informato fa 
un americano. A me duole solo che ciò non 
accada tutti i giorni. 

Questo spionaggio se è stapido, non manca 
di avere il suo Îato grazioso, perchè in gran 
parto è esercitato da bellissime ed elogantis- 
fimo mondane, A San Thomas ne ho cono- 
sciuta una straordinariamente provocante ed 
abile, E' a lei che il governo americano dove 
la cattura di due vapori spagnuoli.. Viveva in 
‘în villino come una gran signora ed era suo 
cavaliere an corrispondente di Now York. Essa 
non ha, mai mancato di andar a bordo di ogni 

incatrivo 0 în partenza © come tutti 
gli ufficiali le si precipitavano' intorno — e 
mon occorreva vi assicuro di aver fatto. una 
lunga navigazione per essere abbagliati — essa, 
in un giro di mano, sapeva tutto ciò che vo- 
dagnava la lingua, come una gatta, in 
‘ina coppa di champagne e se no andava’ mo- 
strando î'bai denti forti con un sorriso enigma- 
tico, lasciando per tutto compenso vedere il 
rrotto fine, mentre si acciuffara dietro le 
sottane per scendore la scal 

Quì a Kingston ve ne erano due. Le ho ri- 
vedute a Porto Antonio, puro elegantissime e 
assai belle, Avevano però un difetto : quello 
di cenare la notte © ancho rumorosamente, ciò 
che turba troppo tutta questa ipocrisia in- 
gleso. Esse erano specialmente incaricate del 
movimento verso Santiago, come quella di 
San Thomas doveva specialmente sorvegliare 
San Juan di Portorico. 

L'importanza dello spionaggio femminilo a. 
mericano è stata affermata da quella biondis- 
sima miss che seppo rubare la lettera scritta 
dall'ambasciatore spagnuolo Du Puy de Lome 
a Madrid, nella quale parlava con molta li- 
dertà del presidente Mac Kinley e por la quale 
gli americani hanno fatto tanto baccano por 
Jo scoppio del Mine. 

Quella accorta fanciulla, non potendo gion- 
gere fino a Du Pay de Lome, non aveva fati- 
to molto a suscitare una passione nel cuori 

uno dei. suoi -segretarii. Si è acensata la 
posta, il gabinetto nero, e via dicendo, 
gi trattò cho di du» dita rosee. 

Du Puy aveva scritta la sua lottera e în- 
voce di metterla nel pacco quotidiano della 
corrispondenza, la consegnò ad un suo segr 
tario, raccomandandogli cho la mettesse esso 
stesso alla posts e la raccomandasse. 

TI sogretario parti, passò dalla sua bella e 
lo disse: « Vado ad impostare questa lettera 


jo un dome 


matto? mandorò 
stico. E' un'ora cheti aspotto. So vai via, non 
mi trovi più.. 

TI sogretario lottò, codotte, restò. 


è restò 
anch lottera! 

Oltre a questo spionaggio galante, il go- 
verno americano dispono di un altro ben più 
gravo © utile per lui o ignosninioso per chi lo 
esercita. 

Parlo di alconi funzionari dipandenti dal 
o spagnuolo © procisamente agenti cor 


Conosco fatti positivi cho nom credo tocchi 
a mo di render pubblici, che rivoltano proprio 
lo stomaco ed io non vi accennerei neppure 
so non foasò por ridhiamero l'attenzione del 
governo nostro sulla grave questione. Anche 
noi domani possiamo’ avere ina guerra e uno 
© più agenti infodeli 6 traditori... 


Ma usciamo da questo lordare, ed entriamo 
un istante a ritemprarci como nello aureo pa- 
rie, ontrando nol bel porto di Santa Lucia, 
ove incontro tatta la squadra italiana oceanica 
ancorata, Il Carlo Alberto, nave ammiraglia, 
il Calabria, l'Umbria 0 il Rausan con l'ag- 
gionta della naro oneraria Bisagno. 

Il contrammiraglio Candiani, che era arri 
vato due giorni prima di me, era assai soddi- 
sfatto della sua squadra che avera già passata 
in rivista © parova cho non avesso ancora de- 
ciso oro andare, aspettando forse notizio della 
guerra cubana o della paco a_ Montecitorio, 
poichè eraramo a quell'epoca in crisi ministe- 


americani non mancavano 
di indagare lo ragioni per le quali una così 
bella squadra si trovasse in questo acque è 
non si può dire che no fossero soddisfattissimi, 
sebbene in apparenza cercassero di dimostrare 
il contrario. 

Io so benissimo che la squadra venne for. 
mata dal povero Brin prima assai che scop- 
piasse la attualo guerra e che non ha altro 
scopo che di dividersi e visitare lo numerose 
colonie nostre, ma po chè si trova unita io non 
#0 perchè non fa una corsa fino a Nuova 


Orleans, la città trista nel ricordo degli ita 
Miani per i famosi linciaggi ed ove anc»ra due 
mesi addietro quel governatore scrisso una 


lettora al comandante dell’ Ameriyo Vesp 


che vi ara arrivato con la sna naro, che avera 
voluto essere una intimidazione od era sompli- 
cemento una confessiono dell degl 
abitanti di quella città © dell della 
logge o della connivenza dei suoi rappre: 


tanti nel violarla. 

L'incidento cui alludo non ebbe seguito, n 
bblicità; ma io non vedo perchè lo si 
er nascosto, 


Ed eccovelo in quattro ole, che non ver 
ranno certo smentite dall'egrexio comandanti 
Vespueci entrò nel po 


Appona l'Amerigo 


di Nuova Orleans ricovetto una lettera del $ 
vernatoro nella qualo questi gli diceva che 
ovitaro scene si sarebbe stato oppor 
tano cho non avosso fatto scenilero a terra ma 
rirfai. 

Capito? Il marinaio italiano che, lo posso 
Den dire avendo girato il mondo abbastanza sd 
essendo libero da qualanquo c/nscinisme, è un 
voro ‘modello nel genere, che non fa mai ac 
‘cadero nulla di spiacevolo in nessono dei porti 
che frequenta è non si fa ruccogliore dal sel 
ciato colla carrotta, como succedo di altri equi- 
paggi, cho è rispettoso, gentilo e amato ovun- 


que, a Nuova Orleans non poteva scendoro a 
terra 1 

Il comandate rispose alla missiva da par suo 
che egli era venuto a Nuova Orleans por rice- 
voro ordini del suo governo 0 andarseno im- 
mediatamente; ma che se gli ordini fossero stati 
di rimanere, egli avrobbe quol giorno stesso 
‘inandato n terra gli uomini franchi, certo che 
‘qssi non avrebbero molostato nessuno 0 clio so 
&A casi fosso stata recata offesa, avrebbero sa: 


fato portar alto il nomo di marinalo italiano 


da noù subisce propotenzo e sa farsi rispet. 
ro, 

L'epistolario, naturalmente, fini a quel punto 
è duo ore dopo 0. tro, ricevuto l'atteso dispac- 
cio l'Amerigo Vespucci parti 0 tornò, crodo, 
direttamento in Italia poichè la sua campagna 
era finita. 

Perchè il contr'ammiraglio Candiani non va 
a vedere ora so il governatore è disposto a ri- 
pigliarlo ? 

Di Santa Lucia non posso dirvi nulla altro 
che il porto è incantevole perehò in tutta la 
giornata non ho messo piede a terra. Che vo. 
Toto? Quattro navi italiane in porto, tre inviti 
colazione rispettivamento sui tre incrociatori 
e uno a pranzo dal contrammiraglio che pur 
troppo non potei accettare perchè il mio va- 
pore partiva allo cinque, non mi permisero di 
ricordarmi che dovevo dare almeno una occhiata 
alla città. 

Bisogna essero lontani da tanto tempo dalla 
patria, com'io lo sono, per capire tutta l'eb- 
brezza che si prova vedendo la nostra ban- 
dioral 

Quelli che non hanno maî visto altro, sono 
‘capaci di sputarci sopra... 

Addio belli. e bravi marinaî, indoriti alle 
fatiche, sofferenti il \ca'do e il gelo. sempre 
serenamente, pronti ad ogni chiamata, allegri 
e fiduciosi, intrepidi al mare e ai pericoli d’osni 
sorta e timidi davanti a on elogio di nn loro 
superiore © arrossenti, come una fanciulla cui 
si parla d'amore; addio no, arrivederci e presto 

x 

L'indomani mattina ero a Bridgetown, che 
è come chi dicosso la capitale dell'isola di 
Barbados che non possiedo altra città. 

‘Appena si arriva în rada, dal numero dei 
bastimenti si vode subito cho si ha che fare 
con una città ben altrimenti importante che 
tutte lo procedonti © appena si scendo a tvrra 
si vedo subito che si è in una città perfetta» 
mente incivilita perchè il primo, come chia- 
marlo? cicetone — poverò Marco Tullio! — ch 
vi avvicina, vi offre per un paio di storlino e 
ancho meno alcono giovanissime vestali che 
desidorano di lasciar spegnere il fuoco sacro. 

I lettori affetti da. moralità acuta non sì 
spaventino. 

La questione dei costumi muliebri , almeno 
a Barbados, deriva piuttosto da un ‘fitto di 
statistica, che da un eccessivo amoro al vizio. 
Anzitutto le condizioni generali del popolino 
a Bridgetown non sono buonissime, eppoi c'è 
una talo eccedenza nel numero dello fonmine 
che natoralmento l'offerta no fa. scendero il 
valore, Vedeto. qua il Blue Book di Rarbadòs 
del 1697, una ‘eccellento. pubblicazione. stati: 
stica del’governo dell'isola; popolazione bianca, 
donne 8274, nomini 7339; popolazione di co- 
lore; dono 92,927, uomini 73,766. 

Ventimila donno' più degli uomini. Pore- 
rette, che colpa ci hanno esséfanto più: cho 
i barbadini sono forocemente ostili al santo 
matrimonio! 

E poichè sono col B'ue Book in mano, 
consentitomi due altro cifre. Debito. pubblico 
— tradoco tatto in franchi — 9.375.000. 
Entrate: 4.617.650; Speso: 4.319.775, Espor 
tazione: 18.404.050; Importazione 25.217.450. 

In tatto questo movimento, occo perchè mi 
sono pormesso di far quattro cifre, noi figu 
riamo nell'esportazione per zero e nell'impor- 
tazione per poco di più, seimila franchi. Vi- 
corersa abbiamo relntivamente allo altro An- 
tille, ove il nome italiano è ignorato, una re- 
lativa importanza nei trasporti a vela. Infatti 
s pra un totale di 1.107.710 tonnellato di 
canna da zucchero che si esporta — poichè la 
gola produzione di Barbados è la canna — a 
parte l' Inghilterra che trasporta quasi iquat- 
tro quinti, viono la Norvegia con 120.600 ton- 
nollate, gli SS, U U. con 90,000 o poi con l'Italia 
con 47 bastimenti a vela e 28.104 tonnellate. 

P' poco lo so, è quasi ridicolo il notarlo, 
ma dopo avor girato per tanti porti ove mai 
è vista una barea nostra mi ha fatto pi 
cero di trovare traccio della nostra antica at- 
tività marinaresca in q1 Inoghi. 

Ma lasciamo lo 

Bridgatown - possiede uno splendido Club, 
istituzione salutaro pol povero viandante, due 
brutto statue, duo 0 tre hotels assai buoni, 
uma piazza d'armi con alenni cannoni e’ rela 
tivo palle come salla spianata di Monaco, una 
abbondanza mirabile d'acqua distribuita per 
ana reto di tabi in tatta l'isola, dei police. 
mens educati cho salutano i bianchi,. dei ne 
gozianti che fanno pagaro il triplo dol valore, 
un governatore, una Camera, un Senato, eletto 
dai neri ma tutto composto di bianchi, ed una 
autonomia apparente se non reale, ma cho è 
più che sufficiente per accontentare gli indi- 
geni. Che cosa si può pretendere di più da 
quest'isolotto che possiede persino ii sno de- 
bito pubblico, um teatto, una sala da ballo 
splendida e, ahimè! un numero enorme di bi- 
cicletta 0 di piano-forti? 

Quando però vi avrò soggiunto che vi si 
può mangiare tatti i giorni la zuppa di tar: 
taraga e un fritto di deliziosi pesci volanti, 
voi vadreto cho a Barbados ci si può star be- 
nissimo... ragione per la quale io ci son stato 
solo due giorni. Ah, religione del dovere, quanto 
come tatte le religioni! 

mo vi è poi una ragione 
rimpiangere Bridgetown, c'oò per me e per 
italiani “ho capitano nella più orien- 
lo Antille, ed è la presenza în quella 


speciale di 


c el cav. N. E. Parravicino, nostro agente 
consolare. 

Ne ho visti dei consoli e degli agenti con- 
solari, ma uno così compito, ccsì premuroso, 
così intimamente folice di trovarsi con i 
così smanioso di provenirno i desideri e nel 
tempo stesso così intellicen'e 0 signore. nel 


m lo ho 


della p 


d'sgraziato 
oll'nomo e del fun: 
dea di a infa. 
ra diciotto anni fa 
lior [ 


brillante 


attività richiodava altro campo d'azione che 
non quello del soldato in 6 si 
dimiso e andò a New York a 

sì suoi ventiquattro anni che 


rer superllao l'esser provrod 
di denaro. Cominciò a lavorare modestament: 


per poter intanto imparare la ling; 


quei {ours de force che solo i grandi lottatori 

» affrontare ; entrò come mo- 
desto impi‘gato in una grossa Cas di com 
mercio, andò infine a rappresentarla a Barba 
dos ove con la attività, la probità seri osa, 
îl colpo d'occhio sicuro, si fece nominare di 
rettore generale dagli azionisti, egli italiano, 


da capitalisti tutti inglesi 6 americani, 0 si 
foco talmante apprezzare che egli è tenuto 


nella più alta considerazione dal’ governatore 
è dallo autorità, como dal mondo commerciale, 
So si potessero aver sompre dei consoli di 


tal maniera, veramento degni di alzaro la ban- 
diora italiana davanti alla propria casa e di 
rappresentarla! 

Con qual dolore mî parlava degli ultimi 
disordini d' Italia, che furono per tutti noi 
all'estero una pugnalata al cuore, e come era 
lieto di intendere tutti î progressi realizzati 
da noi, in questi anni dacchè ha lasciato la 
patria per crearsi una fortuza e una indipen- 
denza! 

A lui, alla sa gentile signora, alla sua 
casa ospitale o lieta, permetteto ch'io mandi 
dalla Zribuna un saluto a nomo di quanti 
come me trovano în lui un prezioso compagno 
è come gli italiani poreri o ammalati un con- 
fortatore largo non di vane chiacchere. 

Ta campagna di Barbados, ch'io ho' per 
corsa per una quarantina di chilometri, è-di- 
versa da quella di tutte le altro Antille. 
Niente vegetazione lussuriosa, viceersa coltora 
intensiva della canna di zucchero, che richiedo 
18 mesi per giungere a maturazione, alternan- 
dovi questa coltivazione con quella del mais 
0 dello patato dolci per lasciar riposare il ter- 
reno. Quindi -trtta ‘l'isola è popolatissima, 
ogni podere avendo le suo case coloniche, il 
suo: mulino a vento e lo stabilimento per la 
prima lavoraziono della: canna. Su tutte-lo vio 
ad ogni chilometro si trova una bocca d' acqua, 
in ogni parrocchia, e sono 12, vi è un uflici 
di polizia collegato telefonicamento con gli 
altri, e orunque,-1' isola non avendo, special- 


questa Kingston in‘ernale 

oggi, o lettore, ti mando i miei salu 
Beleredì. 

————€€€ 
NOTE TORINESI 


TORINO, 4. — (Piero), ll forte vento d'ieci nol 

meriggio ha caasato non lieve danno alla nostra 

posizione e più ancora alla Mostra d'arte sacra. 
In quest'altima il vento ha abbattuto la grande 
invetriata del'a porta principalo csusando na danno 
di L. 4000 circa. 

Nessun danno al 

— Fu pronunciat 
uise la sentenza a carico di ‘certo Frango. Prance- 
sco, scannatore di donna di malaffare, © più pro- 
primente accusato di delitto contro certa Bonora 
in Francia il 18 marzo 1895. 

La nostra Corte condannò il Franco a 25° anni 
di reclusione. A nulla valsero le deposizioni dei 
periti che giadiearono l'imputato un alcoolista cro- 
nico e quindi irresponsabile del delitto. 

Sara. 


NOTE LIVORNESI 
(Nostro telegramma particolare) 
LIVORNO, 5, oro 1,50 pomeridiane — (edi) 
Secondo annunziai, arriveranno domattina 
stro porto | ginnasti italiani di Tunisi, coi la nostra 
Società ginnastica S. Fenzî prepara festoso scco- 
glienze, 

— Il 12 corr. sarà dato nel salono del Pancaldi 
l'annunziato concerto della signora Eugenia Mat- 
teini, l'artista genialo conosciuta con tanto favore 
incon Roma. fa signorina Anîta Valenti, sua al- 
lieva, prenderà parte, cantando per la prima volta 

imente în pabblico, al concerto. 
Non è ancora accertata In causa dell'incen- 
dio nei nogozio di marcerie del sig. N. di C. Cor- 
cos dietro il duomo. ” 

I danni, noa ancora bene accertati anch'essi, 
sono rilevanti. Il negozio era assicurato, 

— Si è fatto un gran rumora per una vecchia, 
a Sant' Jacopo; ma paro che il romanzo 
contrario dei romanzieri 
Gino Cafaz, diciottenne, tent 
etrangolarsi per dis amorosi, 

— Un bambino undicenne gettavas 
di casa perchè rimproverato dal padre. 
raccolto è salvato. 


SARI 
L'amm!nistrazione comunale 
La scoperta di un atroc» delitto 
(Nostro telegr. part.) 


PALERMO, 5, oro 12,10 pom. — (De Fonzo) 
oggetto di vivo biasimo l'indifferenza inesplica- 
bile dei moleenti dell'amministeazione comuniale, di 
feonto ala vitalo quostiono daziaria, diveatata or- 
mai gravissima. 

Gl'introiti di 
progressiono crescente, Dal gennaio al'laglio si 
tono intrvitate circa duccentomila lire meno che 
nello stesso periodo dell'anno scorso, è più che sei- 
cento mila liro in mono del presunto, 

Considerato che il dazi» è l'anico cespite del co- 


adi 


nel ‘pozzo 
stato 


nuiscono cont'nuamente cen una 


mune di Palermo, le finanze comunali sì vanno 
empre più impoverendo, 

Intanto l'amministeazione dorme sonnì tran- 
quilli, non preoceupandosi dei vitali interessi del 
paese. 


Un duplice spaventovale delitto è avvenuto 
a Sant'Agata Militolio, Il contadino Pizzino Basilio, 
| di 23 anni, incontenti presso il villaggio di "Porre: 
nova due bambini, Reale Giuseppa, d'anni 9, e 
Pamella Calogero, d'anni 7, li attirò con arte dia- 
bolica nol letto del torrente Rosmarino dove con 
selvaggia crudeltà foco onta prima alla Giuseppina 
quindi al ragazzo, 

Compiuto l'infame delitto, temendo di’ essere 
scoperto, maeserò a colpi di zappa le due iuno 
centi creature, mutilandone orribilmento i ca- 
daveri 

‘Quando 1 parenti uscirono a ricercare gli infelici 

nbinl, egli si unì a loro fingendo di aiutarli 
nella ricerca, S'imbatterono in una co 
dello stesso villaggio la quale esternò 
presa al Pizzino che cercava i bambini, quando la 
sera precedente l'aveva visto in loro compagnia. A 
tali parole l'assassino impal'idì, e tenza pronunziare 
parola sì diedo alla faga rendendosi latitante. 

Poco dopo i eadaveri furono rinvenuti in stato 
di avanzata putrefazion 

Scene 

Battesimo principesco 


VIAREGGIO, 4. — Ha avuto luogo oggi alle 
| 11 °2otimeritiare, nella cappella della rele fenata, 
| h battesimo della principessina Margherita Mas 
| simo, figiia della principessa. Maria Bentrico di 

Bortone-Massimo e del principe Fabrizio Massimo, 


| Il battesimo venne impartito dal P. Massimi- 
liano Massimo; e fa madrina l'arciduchessa M 
Reatrico d'Austria-Este, bisnonna materna della 
neonata, padrino il principe D. Carlo Alberto Mae 


mo. 
Alla neonata fu dato il nome di Margherita in 
a dell'ava materna la priacipessa Marghe 
po riposa nella 


(Nostro telegr. part.) 

ui ro). Stamane 
i Angelina Ponzio, 
Ì disperata per la ripulsa del sno 
amante, Domareate Annibal vare nella 
loro rela i «parara v opan: 


o ala guancia destra 


faggiva saliva al quinto piano 
tile, senza ammazzani. 

Portati entrambi all'ospe: 
dici giorni, ma essa trovasi in peri 
sione della colonna vertebrale. 


Sconse di terremoto 
Nostro telegramma particolare) 

| RARA 5, ore 3,35 pom. — All'ana e cin- 
quanta di stanolte fa avvertita una sensibile scon 
di terremoto, in senso ondulatorio @ sussultorio 
|A Poggiorenatico duo seome ondulatorio misero 
in spavento la popolazione, 


Cronaca del cattivo tempo 
(Nostro telegramma particolare) 
SIENA, 5, ore 2 pom. (ETà. Un furioso 
temporale, accompagna! grossa 0. fitta gra 
gunola con continne © fortissime scariche elettriche, 
imperversò ieri a San Giovandasso devastando le 

cam] 10 circostanti. 

Un fulmine cadde nell'ufficio telegrafico fracas- 
sando la campana dello scaricatore elettrico Un 
altro, deviando dal parafalmine, penetrò nell'abita- 
zione del signor Pasqui, danneggiandola in varie 
parti. Nessuna vittima. 


La veggente di Napoli 


(Nostra corrispondenza tdlegrafica) 


NAPOLI, 5, ore 4 pom. — (Bellezza). Il caso della 
ignora Almerinda D'Ettr, la nostra Madenoî 
selle Couesdon, del vico Zuroli, ha assunto propor- 
zioni spettacolose. 

Dovendo oggi avverarsi la prima profezia della 
giovano e bellissima veggente, la sua morto. colla 
consecutiva resurrezione domani, quei paraggi hanno 
dovuto essere bloccati dalla forza pubblica per fare 
argine all'impero del popolino, 

falgrado però la immen a curiosità destata dn 
queto fatto singlaimimo, la gente ha cominciato 
stamane a irvidero burlescamento sall'avveoi 


mento annunziato, mentre nella sana della 
cittadinanza ‘è prevalso ‘il ‘convincimento che tutti 
avrebbero auto Il dovere di evitare o reprimere 
questa teatralità; e prima la famiglia della signo- 
tina, che iavece sì è adoperata ad allargare sino 
al cancan il fenomeno isterico della fanciulla, tok 
lerando che ella comunicasse le suo allucinazioni a 
una turba di curiosi e indisereti accorsi a vederla. 
Di un fatto intimamente scientifico si è voluto 
fare un folle spettacolo pubblico, e le autorità 
hanno persino dovuto contribuire alla messa in 
scena collo spiegamento della forza intorno alla 
casa della veggente; è nella casa tutto era spetta» 
colosamenta pre pel grande avvenimento: 


para 
la bara, i fiori, i ceri. La famiglia era intenta a 
tutto cl, pensa costcazzione delos, ‘ma_ comò 


hi 


sa tutta da un fatalismo superiore e inevita 


il 

Ta altei termini, non essendo possibile credere a 
Ja montitura da funebre commedia, nè ad altro 
interesso materiale, tutto lascia supporro che l'iste- 
rismo allucinatorio della signorina Almeriudu si sia 
esteso alla intera famiglia, in un caso veramenta 
strnordinario di collettivismo nevropatico, tendente 
a fare dél fenomeno ua vero spettacolo, 

A tatti coloro che stamano si recavano a vedoro 
la signorina, domandando l'origine del suo caso, 
il padro dicera che ella fa sempre di tempera» 
mento isterico, accitosi di anno in anno. 

Ella soleva sempre predire qualche cora, che ve 
riflcavasi poscia esattamente. 

I medici peraltro non aveyano mai dato impor- 
tanza a questo fenomeno pficopatico, giunto poi 

lesiva _di tutti e della. pubblicità 
‘teatralità di oggi, colle predizioni 
tesaereriorio della giovinetta, della 
morto del Papa ed altri avvenimenti di secondaria 
importanza. 

La signorina di varii giorni erasi messa a letto, 
spesso presa da crisi nervose.o da leggeri deperi 
monti organici. Da ieri fu assalita da piccoli. n 
menti febbrili. 

Il dottor Rizio della questura Na trovato oggi 
allo duo una temperatura di 87.95, e a lui la si- 
gnorina ha ripetuto solennemente che alle tre sa- 
rebbe morta. 

Per uno strano caso, anche îl tempo si è anno- 
volato, ma era un semplice fenomeno meteorico di 
scirocco estivo, e non si è vista nessuna croce nera 
nel cielo. 

Nella casa ho visto il psichiatra dottor Cante- 
rano, cho si è limitato a diro trattare di un 
plice fatto interion, @ che escludeva potesse soprav. 


venire una catalessia da dar credito alla autopre- 
dizione della morte. 
Anche l'il'astre professor Zucearelli che ha visi 


tato l'inferma, ha detto trattarsi di uno stato di 
nevropatia allucinatoria, © Lisognava assolutamente 
sottrarre il caso alla pubblica curiosità, potendo 
esso diffondere una epidemia pubblica di questa 
roba, come è avvenuto in altri paesi. 

Poso prima dell'ora fatale potei per un momento 
penetraro nello stanza dell'inferma. E' una sem- 
plicissima stanza di modesta casa borghese, 

la signorina pallidissima giaceva come aswpita. 
Fila è vernmente bolla con ricchi capelli. rossicci, 
smi, figara spttilo 0 aristocratica, voco 


\ramente a brevi © stanche parole. Ma 

fatto una persona che dovesse 
che un medico ivi. presento e- 
te, dicendo essore impossibile che 
e ana catalessia. 


pidazione. L'inferma è apparsa come prosa di un 


rando laninore. Ti dott. Lombardo ha constatato 
tira estrema debolezza al cuoro o la mancanza di 
diecolazione. La fissoomia si è sconvolta. logger- 


presente un prete amico della famiglia che 
ha aspirna In giovano coll'acqua santa, Ma ell 

è riavata presto. Il medico hi osservato che fa un 
leggero fenomeno sonnainbolico, ma senza determi- 
pazione di catalessia. 

Infine l'ora è passata e la prima predizione non 
si è avverata. Ella non è morta. E' successo però 
un finimondo nella via poichè dal balcone superiore 
qualcuno ha gettato do' cartellini che dicerano la 
santa esser morta. Ma s'è capito subito che era 
uno scherzo già proparato. 

Ho interrogato l'on. prof. Bianchi sal fenomeno 


cui scientificamente le 
dalla signarina sono effetto dell'ingrandimento a 
eni gli a'lucinati soggiacciono nella loro fantasia. 

Mai accadde che si producesse la morte in tali 
casi, 

Avvenne una sol volta in Russia e tali fenomeni 
ci curano e sì nascondono nell'isolamento, 

L'ora tarda mi impedisce di telegrafarri altro 
circa le successive variazioni dello stramo avveni- 
mento di questa giornata. 

Non è ancora possibile diro quale sia il vero ca- 
raîtere e il vero scopo di tutto questo che succede. 
So che v'indaga per vedere se, a_ parte il fatto 
scientifico, non siavi intorno al fenomeno un'orga- 
nizzazione d'altara natura. 


'Sta intanto Îl fatto che la curia arcivescovile non è 
intervenata in un 
la pa 


nimento tanto clamoroso, e 
ccchia del e 

De a 
AI Tribunale militare di Firenze 


(Nostro telegramma. particolare) 


La sontenza per | finti di Prato 


Villani Fer 
Mazzeo, N 
ta roitò. 


La pri 
gino in 
RE 

BAGNI E VILLEGGIATURE 

MANZIANA, 3. — (Desma), Situato presso la 
vetta del monta Calvario, a 400 metri sul livello 
del mare, a soli 40 chilometri da Roma, che si 
percorrono in un'ora di ferrovia: circondato da 
Belle passeggiate e da un basco incanterole, 
ne rende l'aria fresca © saluberrima; prov 


di un'acqua potabile tra le migliori della provincia, 


è di vie ampie © pulite, ecco i pregi cho rendono 


sto 
quasto amono prose prediletto al villeggianti ro 


Numerose famiglie Sino già qui venuto: noto 
quello dell'avv. Pediconi, del dott. Gennari, del 
senatore Tittoni, del colonnello Pietriboni, della 
contessa Do Saneti»-Mangelli, del comm. Romolo 
Tittoni, del pittore Marcucci, dell'ing. Tito Tittoni, 
dei dottori Mariani è Auceli, dell'avv. Ceciarelli- 
Grifossi, dei signori Sanguigni, Pellisior, Bonanni, 
Matteini, Meyer, Bona, Laci, Tellera, Fodeli, Cor 
radini ecc, ecc., ed alt:e che si attndono, tra cui 
da Perugia il comm. Tommaso Tittoni, profetto 
quella città con la signora e i figli e da Roma il 

. Alessandro Reanda con le gentili signorino; îl 


dirvi cho ilteinpo si passa deliziosamente. 
Domenica il concerto cittadino comintierà i servizi 
in piazza dell'Indipendenza e poi avremo feste po- 
ri qui e nei vicini p.esi di Bracciano, Oriolo, 
nale e Montevirginio. 
Ma: di ciò un'altra volta. 


x 

ANCONA, 2 — (Piacentino). L'annunciata 
soirée danzante data nelle splendide sale del Ma- 
rotti, malgrado il tompo cattivo, è riuscita animata 
e beillante, Si è danzato con una certe meravi- 
gliosa fino alle ore piccine. Ricco ed originale il 

cotillon. 
Notato la marchesa Accorelti, marchesa Fax di 
prefettossa signora Ovidi con ln sua ama- 


Sabato prossimo altra fosta che riuscirà non meno 
animata © brillante, 


LaTribuna Hlustrata della Domeniza 


Anno VI — Tiratura copio 125,000 


BISMARCK 
Un bel ritratto a colori di Bismarck è pubblicato 


Torino, godenno di facilitazioni per Ta visita di me. 

ORTI Viaggi pron della riduzioni di prezzo, 
at i viaggi profitteranno delle 

«Ei Afei priore dale ital: 

ione: la validità del biglietto di andata e ritornò 

sarà però di un mese, 

A 


ito del Congresso si faranno tre. escurzioni 


agro 
fi marchese Medici ha munificamento invitato 1) 
congressisti a visitare la sua famosa tenuta. A 
dria, ove li farà assistere alla falciatura pd 
del fieno: una gita si farà a Fontanafredda nella te- 
conte di Mirafiore, il quale pure offre la 

tà ai congressisti; un'altra avrà luogo a. 
per vitara la abbrica “di 2ucchero dal 
laraioi, ed altre aziende agricolo-indu» 


suo ospi 
Savigliano, 
comm. E. 
atriali. 3 
"A Torino stesso, in terreni oferîi dal contà di 
Guilegno, sarà sperimentata la nuova seminatrice a 
righe Conti. 
“li aderenti al Congresso sono per ora 400. 
Le iserizioni continuano e si riceveranno sino alla 
meid di agosto. 
Atto Sforleterio Salinatinmo, — Esso la 
prima partita ta por il giorno 6 agosto : 
fa ti aio Parablle. 
Turchivi: Moggi, Mazzoni, Berardi 
Îl'Aattitore Moggi avrà deo punti di dote. Le 
iei rossi e turchini 6 punti di dote. I terzini 
nti di dote. 


Turchinî: Gabri, Mazzoni e Rosoni 
ail palle avranno 6 punti di dote, 1 terzini 5 punt 


Riserva: Prima» partita, Gabri, seconda partita, 
Berardi. 
Iicovero In Roma per gii orfani deislt 
omisr L'altra sera — aderenti 
recchie reoli di Roma, per costituire 
ll Comitato di patronato per gli orfaaì del morti 
nell'emigrazione brasilinna — si è ereduto conve- 
‘lenta cimeitaro l'elezione delle cariche ed ogni alt 
disposizione, ad una seconda convocazione che av 
luogo il giorno 10 corrente, alle ore 20, nella stessa 
è operaia romana, in via 
ro 57, allà quale adunanza sono 
pregati di lotarrenire o fard rappresentare tutti. È 
nti di Circoli è Società cittadina. 
pretori. — Nicolò Pireldu, 
pretore al So mandamento di Roma, è sato tramu- 
{ato 13,0. Valentini Iaho pretore a Frascati 4 stato 
ato all 


i, “2 Rome. Carrelli Avec da pae 
questa sottimana dalla Tribuna Illustrato; che Re E i gdo de oe 
Pubblica puro le fotografie delle cinque navi da | 20; fadcrico Venditti ia Cità di Castello è Vale 
guerra che costituiscono la squadra italiana nelle | montone è Ruggiero Matfei da Sezze a Civitacastel= 


acque della Colombia, p 

Nel testo I lettori troveranno un articolo illo- 
strativo, che riassume la Junga © complicata storia 
dell'affaro Cerutti: troveranno pure un quadro si- 
nottico sall'utilità della vaccinazione, resultante da 
una recente statistica inglese. 

Oitro al Corriere di Sandor, ai consueti. Con- 
igli e risposte del Dottor Pi 
ll Gastronomo e del Curioso, 
conti, un-Inno alla bandicra del maestro Stromei, 
capomusica dull'11° reggimento, sh parole del m: 
giore Cerasi, Giuochi vacii, e il' romanzo di P. Fé 
val Armi ed amori. 


Abbanainento annno Le 
rato cent. 10. 


it RE OR 
Rivista Politica e Letteraria 


VOL. IV — FASC. Il — AGOSTO 1898. 
Esco il 1. d'ogni mesa, 

SONMARIO : L° on. Canevaro, ministro degli affari 
esteri, XXX — La prima visione (Romanzo) (IV 
fine),  Ricciorto Pietro Civinini — La questione 
agraria, prof; Antonio Pripieri — Ua sogao, La 


— Un 


mero sopa- 


cità dell' Italia. (I, dia e Omega — Monar- 
chia, Garibaldi @ moderati, Achille F 

vanoi Prati mità, (Ricordi personal 

cinto poriazione della forza, Pn 


ati te dall Ea 
sizione, Giuseppe Merola = Rivista. economica © 
finsaziaria — Bitllogratia, 

‘Paorì tento: Bollttino ii pubblicità — Bollettino 


10 sportivo. 


faonnsoro domasda inviando la fa 
loro abbonamento, ana ragguardevole rida- 
pres 

iti abbonati. della TriSima soltanto qui 
vista sard spadita alle seguenti ecc 


Siete TE, 
sr TR ricevere, questa noti. 
Un fascicolo separato. . » 0 70 viel commisanriato, è stato arrestato certo Iceona: 
con diritto agli abbonati della tessara per il ritratto | B'Augeli, sedicenne, palermitano, trovato ia pose 


in fotografia. 
Alll'Estero aumento d 


spospara tali, 


Abbonamento epuciale par gli abbemnti della TRIBUNA 
Anno L. 6 - Sem. 3 - Trim. 1,59 


Inviaro la fascetta unita al raglia all'Amui 
ghetti, 


co) + 
Corriere giudiziario 


UN ALTRO PROCESSO CONTRO BARBATO 
(Nostro telegr. part.) 

PALERMO, 5, ore 4 pom. — Oggi è contimiato 
rocento Rariato. Depolgono wari testimoni che ri 
feriscono cosa lanignificanti. 

Hi siodaco di Piana del Grecì conferma la deposi- 
zione del maggiore Maselli, dichiarando cho Barbato 

"a elemento mo leratore Del paesa. 
Fio Marl parlatdo dell'antico Fascio 
niaio di Sao. cogunto, Sirabia. Ag- 


Sn'g iotamento dei patti agrari di cui anche il tinte 
et propuguntora. 

Petto, comandante delle guantie campestri. dice 
che la Faderazione sccitava alla tosta di 
i soci aliavano le guanlie campestri. (l 


CRONACA DI ROMA 


Camera di commercio. — I poteri dd 
R. Commissario, comm. Franceschi, saranno proto- 
gati per il fatto che non si sono indetta le elezioni 
prima che scadesse il termine di questi poteri, cioò 
prima del 16 agosto, 

Il suo segretario parti 


lare comm, Alberto Nani 
luglio è stato richiamato nell 
qualità di capitano degli alpini nella mi'izi 
lo in attività di servizio per. le recenti ma 
novre. 

Esattoria somunalo. — Îl ministro delle 
finanze on. Carcano ha intenzione di. bandiro una 
nuora gara per l'appalto dell'Esattoria comunale. 
Ma il manicipio paro che sì opponga per il van 
targ'o dei contribuenti. Ora cea il R. Comu 


lano, 


m cotfega. — Al'un'Te 
dattote a) nostro cariimo compa: 
gio ul Into. Giovanai De Sena, scorse iersera to 
Enos cho potra avere graviniime consegtinze: 
Meriara remo e ost Satira por la 
gut” Ricola. di, Tolent all'angolo 
Souta Saranno fu all'improvriso avena da una_bi 
Soletta ‘he. scendeva di carriera da pinza. Sa 
Bonnie enrga 
‘Paro la così violen'o che il'bostro collega’ renne 
pui a terra e il ciclista, uno stordito ragamo di 
EN noni ciro gli cadde sopra cop la bicicetta. 
Rotramia rimasaro feriti Il De Sena riportò ina 
larga forita sotto l'occhio destro ume lussazione sì 
ROIE divitto o vario contusioni nle ‘gambe: 
l'amo crilimo È host frii aori per la 
a pron gonrigione i aul‘fatto poi non abbiamo 
Qua DIoaA Easforazioni che questo GI sucst 
dalla folico capitale di 
talco 


xd roneggiavo 
d mart 


‘tri padroni di Romi 

rità perchè — la riforma della P. S. a parte — nel 

abiscano l'armatura di ferro @ acciaio 

la legge che permetterà ni cittadioi di 
tri per lo vie. 

— Verso la mezzanotte‘ venne 

di Santo Spirito il verni» 

Agostinoni; di 27 a0ni, for 

li Ombrellari, ferita con 


Al \raccio destro, 
T medici lo giudicarono guaribile in 12 gioral. 
L'Agostinoni raccontò elle mentre useiva da ‘una 
Fornaci venne da uno sconosciute 


ferito a 
{lavori detl cinque 
alla otto di que Cerchi 


o, è Ottavio l'ietro, di 32 aunì da Gesora, 


Lo Mati quosta nota dal delegato Parales, 


ua. a‘orma di 
lo, — I soliti 


di ta lungo col 


" soltzzani 
de 
a pot. ua gruppo di esi comjo» 
uditi tetta Mucci di'cocomere, cegliendo prima ma 
O ab e pol bersaglando alconi. bambini. Eueade 
mar i'urdori rimproverati n una donna, emi coî 
2iltalo ln riocorsero; ma alle grida disperato di 
Olio del bambino la gente si ‘radunò gli ercì 
ro alla foga. 
o dì quid terto Decio Scarapecchia dh sont 
24. eos faseglto ud arrestato, IM ssquestato 
n'getto foggoodo. 
o veguito nd indagini del del 
ato aerenato la un'osteria 
Bimpo Verano lo senipellino Gioacchino Al 
fa uheà. autore del ferimento avvensto domenica 
B0ra fuori porta San Lorenzo in persona del” chia 
1 Cirico. 
to del ‘Tevere, — lersera Nicola Per- 
Lane da Filetto, invoraste alorno Var 
Ran ia ‘dl Babulno, si resò con alconi compagni 
Tan da ti pel Tevere alle Capone dî Ripetta: 
Mad raparto del auoto, rente travolto Unlia cor- 
resto ci an 
Anto a 


8 


ll dotitto di fuori por 
= io e Carolina De Late 
pi di rasoio, come nar- 
ola, fuori porta San 
insieme all' ospedale’ 


itaugono ehe i disgraziati vecchi guari= 
ncora della fabbrica del monotari 
"2° Tersera alle 8 e mezzo seguito fuori 
porta San Giovanal, l'appostamenti deli fanzionari e 
fi agenti di P_S. per sorprendere i complici del 
Pacini, direttora della fabbrica di tavuete false che, 
come narrammo era sialo arrestato nella noi 
tecedento, 
La p 


ila notizia — alle 3 e mezza — 
‘amento, non era stata pubblicata che 


hioni di monetari falsi, leggono 


l'Esitoria perecp co l'azzio di 0,75 per cento. È' |" cronnen del caldo. — Temperatura di oggi 
SEE SUI cod l'appalto l'aggio satrà n 2 0/0 @ | a fienar tnrolima 310 pia mi 304. 
che più Nel eg di Tai, let le Importare raggiro 
Ni sihdsco conferì con il ministro per questo ta 


cpl axticol 
i degli agricoltori it 
È Sal 


senatore G. L 


Ippolito Lux 


Valenti). 


dell'agricolt 
4° i 

Danesi). 
li Comitato 

pren 

Za 


(relatore proî. © 


n offartogli dal Comitato dell 
‘accordi con albergatori di 


Ja-32,7, Caltani sotta 
Mtlano” SÌ.A. Sirarasa 
arma è Novan 


alta uitime 
mutato al nord a al certro rn0 


0 mito al gudi poggio  laraper 


da mpriiore cd all'estre» 


05 a Deltsss e T'oranae 764 a V 
Foggia, Pe 


rd 


E 


Piccola Cronaca 
INCORSI AD IMPIEGHI. tisi"; 


mario del 

ollettino Gen. dei Conoorsi, di oggi, 5 corr.: Istru- 
ione primaria 17 posti vacanti; Istruz,, secondaria 
13 p. v.j Concorsi universitari 14 p. v.; Impieghi sa- 
ditari — medici-chirurgi, veterinai, farmacisti — 21 

v.; Segretari com, 9 p. v.i Maestri di musicw 12 
15 Concorsi a 12 borse di studio: Concorsi diversi 
nelle ammia. gor. prov. è com. — ingegneri, archi- 
tetti, periti, contabili, ragionieri. amministratori, 
eassiori, agenti daziari ecc. 182 posti vac.; Concor 

iali per professionisti, letterati, artisti, industri 
oc mumerosisaimi. 

Ricordiamo che I* abbonamento, anuoo_ a, queta 
utilissima pubblicazione, costa 10/0 lira due; dirige 
lettere © cartolina vagia all Ammio. del Holfettino. 
via Napoleone Ii, 80, Rome. 


D." ADLER sii» 
D."FRATTALI 


sta americano, 114, via Nazio- 
P. p. - Dalle 3-12 0 dalle 3-0, 


Specialista per malattie della 
pelle venero e siflitiche ila 
a 


dro 3allo 6 pom. — Via Nazionale, 60. 
Prof, PENSUTI fatale aigoatione:  Zonaade 


zioni dalle 11 alle 18 Analisi di 
vati. Via Sudario (presso Argentina) N. 28. 
Fino a tutto settembre riceverà il solo giove 


FALCONERIA ci 10 varie specie di fi 


ol. fa & illustre. Trino, Roww, Prassoti L: 2.50. 


CAPSULE SANTAL 
L’ARTE SACRA 


testo: Le missioni cattoliche nell'imprro ottomam 
II, di G. C. Barbavara. — GH azi.i dei lattanti, di 
la Pia Albert. — Îl corso teorico pratico di mu- 
tica sacra, — JI bambino Gesù neile arti figurative 
dei primi secoli, di Maria Bobba. 
Ilustrazioni. — Arrivo di Sazi 
tavola di Defendente 


Guida per addestrare alla cace 


Saloi Emery. Vedi 
Avriso in 4a pagina. 


lì N. 18 di questo sple: 
idogiornale contiene: N 


È 
veli all 
—  Piauota lavorata dalla 
‘renza Rocco. 


1 giornali dell'Esposizione sono tre: l'art 
VArte all'Esposizione,  Eiposi 
minero cent. 90. 
‘Abbonamenti. — Per 0 mmori L. 5; per 40 n 
meri L. 10; per 40 numeri di due giornali Le 1 
der 4 numeri dei tre gioroali L. 25. 
Per insarzioni 6 abbonamenti rivolgersi all'Agenzia 


Haasonstrin è Vogler, Torino. 


per 80 alunoi nell'amminisirazione 

te Apri 
0 Le 4, per sal mori 
Spedito uticio Gita" Roma. 
soparati. 


PZR LA SANTA CAMPAGNA 
Ecco nn' altra lottera che ci giungo da persona 
® cui mao ten note, e lo magagne della” nostra 
to o di teatri, ela sovrana 


Li Ni 
Fortis, i due ministei che reggono, o” dovrebbero 
roggero Ja mataria, 
IL sig. Direttore, 


Lo credo io che le vengono mandate tanta lettera di 
approvazione e incor ti a proseguire nella 
2iota campagna da lel intrapresa contro. l' odi 
De riguardante le 0; 


sazio di usa lette 
tutto il vasto tema, mì permetta di indicarne solo un 
lato, e sasciatameute. 

Cor 


A ella ha accannato all'azione 
a finora dal mini 
d'arte così mo» 


lica intruzione 
ad economicami 
{at tu 


Ch 
dersi la bega 


otenti, e il 
in ogui altra quistione, per quanto capitale, seri 

dagio, non s0 #0 bizantiuo, musulmano 0 frat 
del quela non movere. 


La pratici lirici d'ingasno anche per le opere 
ero di agricoltura a com. 
>. comeiderate alla sola 
brica depositata. Quel mi 


Tempo fa corsaro per la stampa fe parnle, auto. 
erasiche forse, ma belle, rivolta dall'imperatore Gu 
glietmo agli. artisti del suo cesareo teatro: e | gior 
fiali reosatemente nononziarono che lo esar Nicola 
non ha eredato far louo più Nello # civile alla 
faria che dari 

stiario, 


nl. più civili è goveret 
fano oggetto È tentri è lo prodi 
loro cure più amorose è 

‘a d'ogui sorta. d'incoraegiamenti è ne di 
fatano l'infiventa olira lcontini della patria. 

Da noi? nel ministero della pubblica istruzione 
non 6" è più nemmeno nn piocsio ‘ufficio che tratti a 
sà dell'arto musicale @ drammatica; e tutto sì riduce 
2 qualche pratica amministrativa rignardanta i Cou 

musicali è Je due” raciltiche scuole di re 
C'è però ua Commissione 
— siotserveri. Sì; In drammatica si 8° rina 
volta ‘all'anno’ per giudicare del concorsi, fino a 


quando ci furono; era l'unico suo mandate 
E la musicale Giudica anch'essa di qualche ev 
corso; nessun problema le vien sottoposto, news 
Iniziativa può Avere. sîdo ip, chi se ne it 
tale materia, al inistero della pabblica ls 
viene consilerata d'indoie. int r ren 
rior-, quasi de 
la era în pillole, ogni Stato aveva 
l'ambiziona dpi teatri, li coltivava, ne spamleva il gu 
‘sto nal pubblico, traeva lustro e lavoro. Strà stito 


20 di goveruo, e sia pure! Ma 


che si regga iu p 
chino le tasso 
fossa ancora 

può ancora forni 


sola Firtà che 
tie al'estr 


ora gloria @ sim 
o denaro. Che cosa fa 


lento che ha 


Massimo itllasi © not? nol 
Continui, signor Direttore 
intrapresa, e stia certo che Îa 
sarà toto forte ila rompere 
A questi eterni dor 
vernanti. 


pia cammpagua 
ella Tribuna 

A testa 
ri go- 


ti che sono i no 


Un amante del teatro. 


Insieme a questa direltami personalmente e pri- 
vatamente, un’altra no loggo, stampata nel Don 
(Chisciotte dal mio egregio collega, Lione!lo Spada. 

Lionello Spada comincia col rimproverarmi 
‘mia antipatia per le opere di Wagner; autipat 
‘che non esiste affitto, almeno nel modo e nelle 
seme accenvate, e termina col chiedermi qual 
16 io prosegua colle mio proteste sento il mono- 
{pio con la a campagna por la modificazione 
4 


leggo sullo opero dell'ingeguo. 


Siccome il nodo della questione ancho per quel 
che riguarda la scelta degli spettacoli da offrire al 
pabblco ela propio tutto qui non mi ceco 
altro, ‘accetto, provvisoriamente, la lezione che 
Lionello Spada mi vuol dare riguardo al grando 
anaestro tedesco — e rispondo subito alla sua 
onesta ed opportuna domanda. 

Giò che voglio? 
L'ho già detto: la fine, la distrazione del diritto 
yroprietà sulle opere dell'ingegno. 

opere dell'ingegno. non sono oggetti mate- 
riali cho Tizio, possa acquistare a contanti e po 
mettersi in tasca, per conservarle, nasconderle, 
distruggerlo o incendiarle, secondo gli talenti. Le 
opere dell'ingegno sono an prodotto misto del genio 
della fantasia dello studio, che sono doti personali 
congenita od acquisite, @ dell'immenso stock arti- 
stico, letterario © scientifico lasciatoci dai nostri 
maggiori. La combinazione di questi diversi ele 

può avveniro in millo modi diversi, nei 

a seconda dei casî, prevalo l'uno 0 l'altro, 
ra personale, per o più c'entra sempre per 
rte minore. 


di 


la 


profondire qui, questa 
questione intorno alla quale ti è diseurso e si è 
scritto da tanti © pertanto tempo: per ora mi bast 


per mente a questo som 
nelad dl 
n 
fata ilo 


o, oltre al diritto 
è l'oggetto, quello di distragi 
difene»ri della proprietà a) 

{ui 
D 


chiedo ai 
opere del- 
fogno: saresto voi contenti so l'editore della 

Commedia avesso un bel giorno, colto da 
qualche serupolo elericale, distrutto il divino poema? 


Ma Lionello Spada ammonisce : questo si chiama 
spingere il ragionamento ai confinì dell'assurdo 
si sa beno cho la proprietà letteraria ed artistica 
è regolata da una leggo, che questa logge stabili» 
sce vari periodi durante | quali vige, prima il di- 
ritto assolut:, pei un altro diritto relativo e fi- 
nalmente subentra ad entrambi il dominio pub- 
blico. 

Lo so, lo so, ed è appunto In questo che lo 
trovo il massimo degli argomenti in favore della 
mia tesi. 

Regolare îl diritto di proprietà, ed imporgii un 
limite di tempo, equiva!o a negarlo. Con questo di 
peggio, che negando enza apolcae subito le cn 
seguenza logiche della nogazione e senza tradarle in 
precotto imperativo, voi vi esponete alla ribellione di 
colni o di coloro cui riconosceta il diritto medesi- 
mo, © potrete. come del resto so n'è dato Îl caso, 
non veder g ungere mai il periodo della imitazione, 
perehò l'opera sacà stata prima d'allora distrutta. 

Or bene io, senza nulla negare o senza nulla af: 
formare, mi contento di questo : di sostituire, per 
quanto riguarda le opere dell'ingegno in tutti i 


, alla esclusiva proprietà degli autori e loro a- 
venti causa, il dir tto al emi accordato, e so si 
vuole anche gacentito dallo Stato, di ritrarro un 


lucro proporzionato, come ho già detto, all'atle, al 
diletto, alla voga del'opora, nilo dilelto voga 
che con tutta ficilità si. potrann sia 
cho si tratti di un trovato scientifico, si 
tratti di un libro, sia che vi tratti di un lavoro 
musicalo o drammatio», 

Esiste o no, anche nella leggo attuale un pe 

odo di tempo in coi i rapporti fia gli autori e 
gli spacciatori dello opera dell'ingegno, ed il pabblico 
tono così regolati? È sa esiste, quala motivo legit- 
timo vi è di non estendero un regine cha è il eo 
onesto e logico, 4 tutta la vita di un'opera dell'in- 
gegno umano ? 

Forso il minne luero che no può derivare al- 
toro 0 al primo editore ? Baio! Nessuno 
di statico nei primi aoni dello sfrattamento, una 
quota proporzionalo elevata. E d'altronde nulla di 
pià giusto, mulla di più morale che il pabblico, _i 
pubblico sovrano fis agli stesso, correndo ad acqei- 


staro o ad ascoltare l'opera, la rimunerazione ine 


Contro questa 
nuora, tanto che lo 
prieià — sono inso 
pareotemonta in noma dell'arto, in realtà in nome 
dela bottega, coloro i faa'I hanno interessa a che 
dari la situazione odierna, la quale, specialmente nel- 
l'ambito della speculazione teatrale, li fa padroni 
del campo. E si capisco: a ognuno piace trar 
l'sequa al suo molino, e sarebbe stolto pretendere 
che vi rinunziasse, 

Ma il pubblico, da una parte, ela pubblica etar- 
pa che no è l'interprete, e dovrebbe difonderno 


interessi, © dall'altra lo Stato che dovrebb' essere 
{l tutoro dei diritti di tutti, avrebbero il dovero di 
approfondire il problema o di condurlo, piaccia 0 
non piaccia agli interessati, ad una soluzione. 
Intcdiamoci bene: non si tratta di confische — 


non si teatta nemmeno di applicare nel campo del 
l'arto quel collettivismo che. apparirobbe in. cesa 
mille volte più repugnante che non applicato agli 
interessi materiali. SÌ tratta invece di con iliare i 
diritti privati esistenti e quelli fatari coll'interesse 
del publico © sopratutto cogli interessi dell'arte, 
la quale, liberata dai vincoli in cal oggi languisce, 
entrerebbo in un periodo di vita migliore. 

Ni fermo qui pae oggi — ma non abbandonerò 
L'argomento; ho molte, ho troppe cose ancora da 
dire. E il pubblico, bontà sua, mi incoraggia a 


PS: Non è viceversa di questo parere un tale, che 
‘a pubblicare da un giornalo di Genova un di 


ia, garbatumente, la mia igno- 


tua talco fori 
qual signore eì 


credevo, per la fama c 


dilettaso d'altri apsita quelli che sì danno 
ian tentro, Ma poichè è eosì — mi ricred 
ne 

La PROSSIMA STAGIONE < ALL'ARGSNTINA > 

eri, a quanto sappiamo, la Giunta manicipale 
he deltberato di concedore il Contro all'impreza Ca 
nod, la qu opene di dare quaranta 
sentazioni di allo. II programma giù an 
nunziato subirà qualche modificazione: Mi 


fo audistotte nello 

LE NOVITÀ AL < NAZIONALE > 
< FIORI D'ARANGIO » 

sto sottite, dolicato idillio 

o avvolto in un velo di ai 

rato a Roberto Brad 


dalla grazia ingenua di 
le move, trepidante, i 


passi nel camm 
più per la e 
giadro visetto, che per 
cora in 


dina prov 
grottesca, che | ‘a 
teso rigogilo. No: — essa ha guardato, ha intra- 
voduto, ha imparato giorno per giorno, trae q 
ela scena, guidata dall'esempio paterno, f 
dallo studio. 

E così oggi, mentre la sua avvenenza si delinea, 


mentre la Jieta risata lo ai tramuta pal labbro in un 


sorriso gentile, ed è giù, come si suol dire, più che 
una confortante promessa, si comprende come uno 
scrittore della sensibilità di Roberto Bracco abbia 
futto foriro per essa l'idillio, doleo e triste ad un 
tempo. 

TA tenue azione si evolgo nella scuola femmi 
di un piccolo paese. L'alunna ina, avendo in qui 


giorno compiuti sedici anni, secondo ciò che pre 
Eecfvo il'regolamento non può più frequentare le 


classi; © perciò vien a prendere commiato dal 
rettore, povero essere travagliato, affranto da ogni 
sorta di disillusioni.. 

Egli, all'annunzip che anche quel raggio di sole 
sta per dileguani, prova un' ansia, una stizza che 
a un tratto si manifestano con vivaci rimbrottial- 
l'indirizzo della fanciulla. 


danno. 

Il signor Vamreci — il direttore — apprende 
così la reciproca 1 di Nina è di Ferdinando, 
ad il dolore più che mai trabocca dal suo animo, So- 
pragizage Don Paolo li curato. Egli conosee le 
intenzioni onesta di quel giovine, paria sommesso al 
direttore, lo rimprovera per la sua insana pas- 
sione... 

Il povero Vannucci ri scuole, si commore, mor- 
mora qualche parola; lui stesso infino — e gli 
occhi in quel momento gli si gnfiano di lacrime! — 
si adopererà col genitori dela sua alunna perchè 
il matrimonio si effettal. 

Ela tela cala copra la raggiante felicità di Nina 
e di Ferdinando. 

Come sì vedé, il nuovo lavoro 
al Nozionale ha le simpatiche pro 
ninnelo; ma tattavia il talento squisito di 
Bracco ne ha tratto delle vibrazioni originali: di 
peniero e di forma. 

Mercedes Brignono — come ben si prevedera — 
è stata una Nina ora ingenua, ora aggraziata, ed 
ora tenera: la trasfigurazione della soa fisonomia 
non poteva riascire — dal trapasso di un senti- 
mento all'altro — più seproniva. « 

olta efficacia hanno pure spiegato il Ragg 
il Fabiri ed il D'Antonio. > na 

X pabblco ha ricompenasto tuti con. fr] 
applausi, applausi che in spirilo erano pu 
a Roberto Bracco 


Negli altri tenti 
Al Costanzi : — lettera In Steonita: moglie, nto. 
yo successo della Reiter, Essa è stata la prima 
Ttalia a riprodurre Paula, e tutt sanoo con quanto 
sentimento d'arte. 

Con la Reiter iersera furono festeggiati Îl Ca- 
ini — che ha dato al personaggio di Tanzueray 
intonazione indovinatissima — il Calabresi — 


eguito fersera 


Questa sera la Zia 

ia: domenica Odette ; Innedì seconda nor 

ione : Lo strat'agemma di Serafino, com- 
di Marx è Desvalliars. 


ipo: — Ricordiazo per stasera, 
lo spatiacolo d'onore 9 Aristide Gargano, ei at 
tracote programma che abblamo già sencorizio. 

Domani roplica delle scese militari. #n. caserma, 
seguite dal nuovo hallo La figlia del gondolicro, 

“All'Eidoreto : — nella festa diurna ‘di ieri a tatti 
1 tambini 6 stato offerto un gelato. 

Giovedì prossimo la guitosa festa si replicherà.. 

Questa tera una norisî: i quadri artistici 
Paitoo 

‘Al Nunro 


— Pubblico numernso accorre sempre 
a festeggiare i bravi De Martino e Balzano, 

Domani prima rappreseota: ella nuova ope- 
{a fantastica: L'eredità di Putenella. 


Spettacoli del 5 azosto 

Contanzi (ore 9). — Drammatica compagnia 
Ge Talghen.V. Reiter: Za sia di Corto. 

fadioanto (ore 9). — Drammatica compagnia 
Brigooe Mostra: La Aglia di Leonie 

ollienma Arrinno (ore 9) — Compagola di 
operetta Gargano; La Mewstalle — fa caserma. 
Mtidomato (ore 9) Circo equastre Casmell : Spet- 
tasolo 


Pulcinella. wo 
Satlantiano | 


Cronaca Italiana 


(Da Tok Cartalina) 


pom. — Scarcera zione. — Il 


rivenze, &, ore 
giudice istruttore ha fatto scarcorare ì due soldati 
Ingrao, accusati di complicità 

do 


‘npaguo Angiol 


- INFORMAZIONI 


L'ACQUA NELLE PUGLIE 
Le domande con le quali chiudevamo l'al- 


lo Braveato, uccisora della 


tro jeri un articolo dodicato allo difficoltà 
usiamo questa parola per non usarne un'altra! 
— che impedirono fin qui la costruzione del 
l'acquedotto pugliese, hanno ricevuto in questi 


giorni una eloquente risposta dai fatti. 

E' venuta a portarla a Roma la rappresen 
tanza comunale della città di Andria, compo 
sta del sindaco cav. Marchio, o degli assessori 
D'Urso è Manlico, la quale ha esposto al mi- 
nistro dell'interno ed a quello dei lavori pub 
dlici, come qualmento la: popo'azione di Andria 
(60,000) si trovi da mesi fra i tormenti della 
sete, mancando assolutamente di sorgenti, ed 
essendo esaurite a causa della siccità lo pror- 
visto d'acquo potabili. La. città ridotta 
setarsi coll'acqua di un pozzo scavato dalla 
Società per lo ferrovio adriatiche presso Ofan: 
tino, avera in questi ultimi tempi vista dimi- 
nuire la provvista concessalo, ed era minac- 


ciata della sua totale cessazione. 
La rappresentanza comunale è venuta a Ro 
ma per scongiorare questo pericolo, il quale 


avrebbe spinto la popolazione agli estremi, chi 
sa con quali conseguenzo, e l'ha ottenuto, Ha 
nato cioè che la Società Adriatica aderen 
o all'invito è 

ento 


presa dallo sorgenti è 
portata. per ferro 
ta ad Andria, 


vista d'acqu 
di Ofantix 


» a Barletta 


vien. poi 
di la con 


Questa provvista 
I, 1,90 al metro cubo, e i 
porta la spesa a circa Ure 


a rovina. 
no 


LAZZO BRASCH 


AP 
è 


ggi coi ministri on, laney 
— Stamano e 
per 


dal suo capo di gabinctt 
teri generali comm. Le P 
ri itato gli uffici delle dire 

istrazione civile @ della pubblica sieurez 

dosi specialmente coi funzionari che vulle gli 


sentati. 

Tale visita prolusso ottima impressione tra gii 
mplegati non essendo mai stata fatta dal prede» 
cessori dell'on. Marsenga, 


LA VERTENZA ITALO-COLOMBIANA 

Alla Consulta si dichiara cho l'ammiraglio 
Candiani ebbo l'indicaziane dello norme da se- 
guiro nei negoziati con la Colombia, che egli 
condurrà sotto la propria responsabilità, anche 
senza attendere il parere del governo italiano. 

Tuttavia si ritiene che prima di intrapre: 
dere un'azione offensiva, scaduto il termine dei 
venti giorni concesso alla Colombia, l'ammira- 
glio Candiani comunicherà an rapporto sulla 
Situazione al ministero degli esteri. 


IN VISTA DEL CONFLITTO 
cileno argentino 


ll ministro degli esteri on. Canevaro, quan- 
tanque nutra fiducia che il Chili e l'Argentina 
eviteranno una guerra Cisastrosa per entrambi 
i paesi, pure ha dato ordine ai consolati ita- 
liani di consigliare i nostri connazionali a non 
prender parto al conflitto. 

Nello sfere ufficiali si deplora la formazione 
della logione italiana nell'Argentina, si cerca 
di limitarla: al miror contingente possibile e 
si sconfessa l'opera degli italiani che ne cal- 
deggiano la costituzione. 


NOTIZIE INESATTE 

Qualcha giornale ha voluto far credere che l'on. 
Portia abbia in animo di rpomuovere a direttore 
generale nel ministero d'agricoltora, industria e 
totmerci, îl comm. Tito Pasqui, depetato. pet 
Forlì, la coi elezione è proposta dalla Giunta 
parlamentare per l'annallamento a causa d'incom. 
[orto treni 

La notizia è stata accompagnata da commenti 
che vanno rettificati ; perchè non è vero che il 
comm. Pasqui sia ora semplice capo-seziono nel 
suddetto ministero, ma è da undici anni direttore 
capo di divisione; @ non è vero neppure che egli 
fosse tra gli arrestati di Vila Ruff. 

Quanto alla asserita sua prombrione poi, lo no 
tizio che ci siamo procurati, autorizzano a eredere 
che non se ne sia mai parlato. 

CESSAZIONE DI STATO D’ASSEDIO 

Ls Gassetta Ufficiale di stasera pubblica il 
R. decreto, col quale è tolto lo stato d'assedio 
nella provincia di Livorno. 

SLA REGIA NAVE “PUEYRREDON » 

La regia nave argentina Puyerredon, già Ga- 
ribaldi, è pactito stamani da Genova per l'Ar- 
gentina. 

LA LIBERAZIONE CONDIZIONALE 

E' stata presentata alla Commissio Ta sta 

sulla. Liberazione 


n revole su 259 
dai Consigli di sorveglianza; ma le sezioni di ae- 
cusa i pronunciarono favorevolmente per sole 129, 
Sal totale no vennero accolto solo SI 

REGIA MARINA 
lfonsambano, giunto è partito 


Viesti 14 — Sk 
è Uromia, partito da Sunta Marghocita Ligure e 
giunte a Vado îl 4 — Rapido, partito da Santa Mar 
Gberita Ligure è giunto 4 Spesia © 4 — Dogali, pare 
tito da Fanchel il'4. 


Cose di Napoli 


UNA INGIUSTIZIA RIPARATA 
Oggi — su proposta del prefetto Cavasola au- 


torizzante il ministro dell'interno — sono stati 
recolti dal domicilio obbligatorio 4 socaliti re 
ati nello isole del golfo. 


Pra essi vi sono l'ix-deputato Casilli è il pub 
Micsta Moshi. Ecco riparata una grando ingia 
sti 


—e—_6& 


La querra fra Spagna e Siati Uniti 


(Vostri telegrammi particolari) 
La trattative di paco 

MADRID, 5, ore 11 antim. — (Ramon). 
Il telegramma inviato lunedi dal governo spa- 
gnnolo all'ambasciatore francese Cambon_ si 
limita a chiedere spiegazioni rispetto allo miro 
degli amioricani sullo Filippine. 

L'anica real modificazione chiesta riguarda 
Manilla, 

La Spagna vorrebbe che la città non sia 
occupata mentre pendono i nego iati e che il 
suo faturo assetto sia deferito ad una Commis. 
sicno mista. 

In quanto a Cuba, Sagasta ha domandato 
cho alle troppe spagnuole siano lasciato Je 
armi 


siano rimandati in Ispagna in periodi da de 
terminarsi di comune accordo. 
Il silenzio della Spagna sulla cessione ‘i 


Portorico e di un'isola del Ladroni (Marianne) | 
© di altri punti di minoro importanza fa cro- | 


dere che essa acconsenta allo altro richieste 
degli Stati Uniti. 


Sono cominciate nel Consiglio dei ministri 
le discussioni sulla politica intorna. Probabil 
mento si tratta dello precauzioni da adottare 


per prevenire i moti dei repubblicani o dei car- 
listi. 

So i capi dei partiti monarchici discorde- 

no dalla politica del gorerno, Sugasta ci 
dirmotterà. In caso contrario egli affretterà la 
conelusione della pace © si presenterà al Par- 
lamento chiedendo un 2/28 d'indennità 

Il governo continua a serbare il silenzio più 
assoluto sulle deliberazioni preso. 

Tutauto continnano i colloqui di Sagasta con 


tutti i capi partiti sulla quest ila pace. 
Anche la regina conferì con alcuni generali 
sullo stesso argomento. 
ro 11 ant — (4. Z) 
ricano ha rifiutato di modifi 
care lo condizioni per la conclusione 
della pace. Unica concessione sembra il per- 
messo che le truppo ritengano _le 
a 
Si attendo la risposta finale della Spagna 
per il pomeriggio di domani, sabato. 
Si crede sempro più nelle conclusioni della 
pace © si spera clio gli Stati Uniti accor 
ranno un immediato ai gioverà 


anche al 

E' infatti sospeso l'invi 

di volontari che avevano aruto lor 

carsi a Sant Caba prima dell'apertura 
* fatta dall'ambasciatoro Cambon. 


oprio tr 
ale di ( 


no di re- 


Mi 79, 3, 


eri 
n comp 


ani 


finora propagnano 


la catastrofo della 


1 governo dell 
e carlisti. 


pom. — (Inerim) 

sicondo i dispacci da 
lui inviati al governo francese, non alcun 
dubbio sul felice esito dei negoziati di pace. 
Il presidente Mac-Kinley si mostra soddisfatto 


dei progressi delle trattative. 


lo munizioni ed i ‘cannoni dî recente co- | 
strazione e.cho i soldati insiome al materiale | 


E' ormai virtualmente deciso che la_Com- 
missione incaricata di stabiliro Ja pace si riu- 
nîrà a Parigi. 

Nell'altima conferenza tra Cambon e il mi- 
nistro degli esteri Day, questi diodo le spio- 
gazioni chieste dalla Spagna, esigendo peren- 
toriamente l'accettazione dallo sgombero di 
Cuba, di Portorico e di una delle isole La- 
drone (Marianne). 

La saluto dello truppe americano 

NEW-YORK, 5, ore 10 ant — (A. 2). 
ll generalo Shafter ha comunicato al ministro 
della guerra Alger che lo stato delle truppe 
d'occupazione a Cuba è assai grave: Il terribile 
vomito negro (fabbre gialla) infierisco nel 
campo americano. I malati sommano a 
recchie migliaia. I decessi però sono relativa- 
mente scarsi. 

ll ministro ha dato le disposizioni necessario 
per il pronto rimpatrio delle truppe, che co- 
mincerà. domani. 

Le operazioni di gu:rra 

L'AVANA, 5. — Gli spagouoli agombra- 
rono Zibara. Gli insorti entrandovi, massacra- 
rono 18 volontari. 

Il generale Blanco sospeso le sodtte: della 
neo-Camera cubana. 

NEW-YOBK, 5, oto 1 pom. — (4: Z)-— 
E' stato deliberato per consiglio del Board of 
Strategy, l'invio di nuove truppe all'isola di 
Portorico. 

N gorerno americano si propone di occ- 
pare tutta l'isola prima che siano cessato lo 
ostilità. x 

MADRID, 5. — Un dispaccio ufficiale da 
Portorico reca: « In seguito all'abbandono di 
Porice da parta delle truppe spagnuole, senza 
combattere, il colonnello San Martin è stato 
fucilato. Ti tenente colonnello si è suicidato. » 

MADRID, 4 — Si assicura che un dispac- 
cio pervenuto dal capitano generale delle Fi- 
lippine, generale Augustin, segna] sro la 
situazione degli ordini religiosi nello Filippine 
assai critica, 

PARIGI, 5, ore 11 antim — (Interim.) 
Desta meraviglia l'ordine dato da Mac Kinley 
di imbarcare i trasporti disponibili con nn 
muovo invio di ventimila uomini a Portorico. 
Gli avvenimenti dimostrano che i diecimila di 
cui dispone ora il generale Miles sono più che 
sufficienti. 


Un piccolo incidente alla frontiara franco-tedesca 
Una codata di Emilo Olivier 
(Nostro telegr. part.) 

PARIGI, 5, orè 4 pomeridà. — (Interim). 
Un capitano delle guardie doganali tedesche si 
trovava all'estremo limite della frontiera franco- 
tedesca. Alcuni monelli francesi gli grida 
rono. « Il vostro von Bismarck è crepato! » 
Il capitano fece chiamare un doganiere fran- 
ceso per constatare l'insulto, quindi presentò 
regolare querela. 

— Volendo salire sul tramways mentre que- 
sto correva, Emilio Ollivier inciampò è cadde 
ferendosi alla faccia. 


e 
S0ORSE E MERCATI 


Cronaca finanziaria quotidiana 


che di 300 


tniliowi per la flotta, con Îa mi 
ttarsi +0 la rua proposta non venisse 


accolta, E come se a bomba non bastasse, da 
Londra hanno telegraîato che il mercato 

per le notizie poe> favorevoli. dalla. Cl 
Enento la Borsa non ha pito menta alla stranezza 


ì Pare 
300 ‘milioni, Ja ogui 
sogno. 

re non ci paro del tutto inve- 
che si rs 


Spesnlatriea per far mowrser qualche Utol 
Ad ogni modo la Rendita, che mordì a 99,45, è 
discesa a 29.3) @ da Parigi, esorlita debole a 92. 


abbiamo aruto È cos di 
Îl cambio, che avi 
si è fermato sul 10 


oca d'Italia, meno ferma ai 880 — Meridionali 


È 
mi — Malit:rraneo 525 — Navigazione meno ferme 
a 416 11? — Istituto fondiario 50l. 

1 valori locali molte baa tenuti e fermi. Gaz esordito 
i, chiuda a 741, eon stanchezza, non petendosi far 
calcolo sullo scopsrto, ora quasi completamente li- 


oggi ri è stata una 
fe lo ha spiato a 107.40 dom 
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Banca Ottomana 


Azioni Suez » 


SAGGIO UFFICIAL 


E DEL CAMBIO 


porti paza 


BAGNANTI E VILLEGGIANTI 


Esswp'o da tezuira per non mancare di cen'ortabie 
ttora aperta 


Opal » espugna» 1 
1Cremalt0.%» 1 
ro le speso di as- 
ansiosamenta la 

" 

Coed. 
B. — Per carità non dimenticare la ‘Tintura 
ra che per la pulizia dollo scarpo dei piccoli 
mi è indispensabile, e ritira la tessera alla Cassa. 


ALBERGO TRITONE = ROMA. 
Camere da L. 1,50, 2. 2,50 e & wielao minioteri, per 


ata centrale, Due lagremi; Tritone, 106. Mereniti; B4:4 
=" ecs 
BAGNOLI Pest topo I 
peazione, risulertato. è iporio è fl Mg * 


Ricordiamo a iutti la grande vendita: 


x di s; eg 10 nat 4 pom. Hi 
tutto il mobilio d'agiata 
dicono 100" 0 cha destrivemmo Geri. Frecmndadi di 
partenza. il pubblico farà eccellanti soquisti. I 
Paseerora raison ito Ù 
ÎL’ Acyua Santa di Chianciano 
aciduta nicatina raccomandata dagli Illu- 
È stri Clinici S, E Prot. G. Baccelli, P. Uroo 
i Fo Occhiei.Marchintay»;Gonpadi. Bu: 
faiimi. e pro | depoiari Roma, 
i Manson: Ballet A. Pitindi li, 
zi, Manfrini, Del Moses Si spedisce 


LIPICIRITOVNETLI 


IMPIEGHI Limit aldo 


È donpieghi {Anno XXI. E II 


meglio informato. Ha corel tito 


rovincie. Aano I. 4. Spedire Uffilo Cile, Rompp| 


ERME D'ABANO 


Prov. di Padova patriZione 


Stabilimento e Hétel < OROLOGIO » 
Stabilimento e Hétel < TODESCHINI » 


Apertura |’ giugno + 


Purgature e Bagni — Nugni n vapore — Plot | 
tevterazia con Pagal iarocetcl — Masnggio —j 
Ginnastica medica — ell'equa’ salso-jodo- | 
Bromica litiosa del Mottirone, i 


Direttore medico e consulente: Prof 
Achille De Giovanni. \ 
Xi Prof Comm. Do Gioranni visita gli Stab 


la domonica e il giovedì di ogni settimana, | 


Us PALIN ci 


Melo - Chio nta FÉ 
rammento 


n. taivamatTa» E 
alt 1 = eta BAVA” 


promiato con medagila d'argonto 


Scuola Elomoniare - Sesola Tecnica - Giano 
pe 


a 
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ISTITUTO DENTISTICO 


OSWALD 


Dentista 
Denti è Dentiere, Cara della bocca, 
Otturazioni, ecc, a prozd modid. — 
Tariffa esposta in Gabinetto, 
ROMA, & Maria ta Via, 40 


E NTRCALILITÀ sou0 curate radicalmente in 


A 


Eaas esercitano ua' ione, iPoica 
sol gioboli dol sangue è sogli elementi 
tone da 100 pillole coa Iatrazione Le 
Sco azione, Roma. 8 Nesta 


Istituto 
Tolentino, 


|ANMO ASSOLUTA 

GARANZIA DI VINCITA 

le Centinaia dl Biglietti e dl; 
Quinti di Biglietto della 


Grande Lotteria Nazionale 


DI TORINO 

L'Estrazione avrà luogo il 15 Settembre pros- 
simo. 

Si estrarranno Ottonula Premi per 
l'importo di DUE RIILIONI in contanti 
- esonti da ogni tassa - garantiti da Boni del 
Tesoro, 

1 premi sono da li 200.000 » 
100.000-50.000-25000 
15,000 - 10,00 >» e al mint- 
mo da lire Centoventicinque. 

Gli ultimi e più fortunati Bigitett 
si vendono in Torino dal Comitato Esedk& 
tiro (Sez. Lotteria). - In Genova dalla Banca 
Frotelli Casareto di Francesco, via Carlo F& 
lice, 10, - Nello altre Citta dai principali Baf- 
chieri 0 Cambiavalute, 

I Biglietti costano CINQUE lire. 

I Quinti di Biglietto costano NA lira. 


gie 


IL DIABETE ii Si sirio pò quis 
Dareato Ja cara di maogia sito ito. i Sprea 
le forte, scomparisca lo tucchero dalle urine. ANÈ 
siati: Ti Iigngeratore con le Pillole litisate” Vigief 
Rasoo portato grande giovamento nel 


asa Armerina, dn 

do tre anni or sono fatto Îa vostra cura come 

diabeto, da cui mi ritengo liberato, desidero; 
servativo, ripeteria, — Francesco Biagi, 


notaro. Borgo a Mozzano, 20, 6, ‘98. 

Dinanzi all'evidenza dei fatti dove scomparire id 
sottticismo dei medici ad il dubbio dell'ammalato 3! 
quindi © io la cura Cone 
tardi di o a ed insaperabile, — Chiodasii 


con ca la momoria gratis. La cara cd 

leta d7 un meso con 2 fl Rigeneratore ed 1 sc, Pil 

oie litioato Vigier costa La 19 in Italia e fr. 19 

dita in tutto il mondo rimettendo l'importo antlelb' 
bbrica Lombardi è Contardi — Né 

28. — A Buanos-Aires: L. Fische 

8 De 


Appendico del 6 agosto 1898 


SENZA 


ZA DOTE 
Grande romanzo parigino di ENRICO KÈROUL 
‘Proprietà lett. della Tribuna + Riprodurione interiettà 


Ma l'infermo nom accolso la Iosinga ed affeanto 
allo sforzo mentalo ricadde nel suo letargo. 

Luciano sì alzò, riponendo il documento © chiamò il 
modico. 

Prima di uscire gli chiese: 

— E così? 

— Oht è perduto! Non gli rimane che mezz'ora di 
Vita, al più, - disse il dottoro. 

— Povero giovane! - mormorò Nogaret. - Povero 
giovane! 

Eà usrendo rapidamente soggiunse: 

— Che sventura! 

Gli è che tatti quelli che avvicinavano Beanpertuis 
lo adoravano. 

E Nogarot sentiva il pianto salirgli agli cechi. 

Orbane, un perfetto notaro dove sempre esser freddo, 
Smpassibile, severo, con l'occhio asciutto! 
è Îl pranzo” era stato ‘triste alla’ villa, sebbeno li 

essa si sforzasso di allontanare l'idea del forito, 

che il conto volesso porgergli le suo cure. 

| Ma Morangis ora alieno dagli spettacoli lugubri. 
! Riuscì quindi a persuaderlo cho il medico non voleva 
néssono presso l'informo, soggiangendo che lo avrebbe 
‘avvertito ove fosso poggiorata e consigliandolo di recarsi 


H 


‘al suo circolo per riferire îl fatto nella sua più pro- 


Blla stessa si affrettò invece a risaliro nella camera 
del misero uspite. 

Maddalena la seguì ed ella la guid) per una pro 
fonda pietà verso la vittima. 

Sapeva che so il suo occhio morente potova fissarsi 
sull'adgrata creatura, egli porterebbe seco nolla morte 
una visiono di paradiso. 

Quando le due donna giunsero nella stanza. di Bean- 
portuis, questi era tuttora immerso nello stesso for- 

ora... 
I° Aso sese’ el'votiaro 21 elio, Dif interrogarlo. 

Questi, che ignorava i vincoli misteriosi che lo uni- 
vano al ferito, non ebbe difficoltà nel dire il vero. 

— Pochi minuti ancora, mormorò, e questo misero 
mon sarà più. 

La contossa diode n è 

— Così... senza risensar 

— Nou val meglio? 

Il primo impulso dî Ie fn quello di associarsi al 
concetto del medico. 

Si, sarebbo megli 

Nossun pericolo di rivelazione così... Fila era salra. 

Ma il secondo impnlso fa mono egoistico. 

— No, pensò poco dopo, meglio che riviva per un 
momento, che veda Maddalena! 

Egli ha commesso delle gravi colpo ma le ha re 
dente coll’amor patorno ed un bacio della figlia che 
ha adorata da lontano senza poterla stringere al cuore, 
sarobbe por Imi un dolce viatico... 

‘Quasi il pio desiderio della contessa avesse avuto 
una influenza su di lui, Beanpertais, in quel punto, 
aperse gli occ 

Sulle prime non potè discernere nulla — né la con- 
tessa, nò Maddalena. 

Poi, poco a poco, la nebbia che gli offascara la ri- 
sta si diradò e gli permiso di vedere lo forme che lo 


issulto. 


circondavano. 

La contessa e Maddalena piaugorano, vinte dalla 
intensa pietà che lo straziara, mentre calmo, il dottoro 
uso allo agonio, tergeva il sudore della fronte del fo- 
rito.o bagnava lo labbra di un cordiale. 

Ad un tratto le labbra del misero ebbero nn fre- 
mito, mentre le sue mani, agitantesi, parve corcassoro 
alcunchè. 

— Guardate, dottore, vnol parlare - disse Maddalena. 

Il medico si chinò sul ferito e tese l'orsechio. 

Ma la voce di Beanpertuis era così debole che non 
giungeva sino a lui. 

Era un mormorio confuso, inintelligibile, ma sempre 
eguale, quasi egli continuasse a ripetere la medesima 
parola. 

Invano però il dottore si sforzara d' interpretare il 
suono incompleto. 

Allora come spinta da una forza irresistibile. Mad 
dalena si foco avanti. 

Impercettibilmente le labbra del ferito si aprirono. 

Ma, subito, Maddalena aveva inteso. 

E togliendosi dal seno il mazzolino di fiori secchi 
trovati sul cuore di Beanpertuîs e datole dal medico 
glieli porse. 

Era questo che ogli cercava, 

Con mano tremante per la debolezza riuscì ad acco- 
starselo allo labbra. 

Poi guariando le du donne è ravvisandole: 

— Madama di Morangis! - sussurrò. - Maddalena ! 
Maddalena ! 

In quel momento solenne e terribile sfumavano 7 
rispetti umani e la verità prorompeva, impetuosa. 

Come chiamar « signorina! > quella che il cuore 
chiamava da tanto tempo figlia! 

E di nuovo, quasi quel nome passando tra le labbra 
inaridate lo avesso dolcomento refrigerate, ripeteva: 


— Maddalena 1 Maddalona! Maddalenat 

E con quol nome risorgevano © sfilarano davinti a 
lui come in una cavalcata fantastica, tutti gli avvoni- 
menti della sua vita. 

E mentro sorrideva a quell'erocazione d'un passato 
tutto di gloria e d'onore, senza una macchia, senza un 
ri.uorso, una filta gli passò il cuore. 

Ahimb! Gli apparira ora îl ricordo di quella notte 
atroce, già svanita da diciott'amni, în cni il suo delitto 
avea portato l'onta © la disperazione al pudoro d'una 
sposa pura e devota. 

Quella era stata una aziono infame. 
| AM! per morire in paco doveva otienero il perdono 
| dalla vittima! 

E con uno sguardo che implorava la pietà, nno 
sguardo di dolore supremo, stese perla prima volta in 
vita sua la mano alla contessa. 

Ella comprese tatto : prese quella porera mano fre- 
mento fra Jo sue e corrispose alla sua érepida pre- 
ghiera con uiia lunga pressione. 

Allora fl velto turbato dell’nomo si rasserenò, poi, 
sictome Maddalena si era recata alle labbra L'altra 
| sua mano che baciava... 

— Oh - mormorò - sè questa è In morte, è delce. 
Restate così, signore... Restate così, Maddalena. Sono 
felice, mi sembra di non soffrir quasi più... Con voi 
duo la more non mi sarà dura... 

Il vincolo che unisce ancora la mia anima alla terra 
si spezzerà senza strazio. 

Mi aspettano lassà... mio padre, mia madre... i miei 
antichi compagni, morti ai miei fianchi, laggiù, in Al- 
geria...-Ah! perchè nen sono morto anch'io sul campo? 

Ma no, no - riprese momora della vita che avera 
potuto preservare colla sua 

La mia morte sarebbe stata più gloriosa, ma è più 
dolce fra voi. 


Maddalena... spenta! 

Ella diede nn sussulto. 

Che sapeva, che volora diro? ! 

— Sperate... Accadono dei miracoli. 

ta voce gli morì sul labbro, i suoi 
vano. 


occhi si vela- 


Sioto ancora guì Maddalena? - doman Ò 
sin - Non vi Voda i Polo ti rei nl 

— Sono ‘mi - rieposs Tai 
sn coll più in Siro ala mao dì gelo 
cho non sapeva esser suo padre, ma to ife 
pier » che s'era sagrif. 

— Non abbandonarmi mio angelo!... Resta... rosta 
con me... 
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Ancora una volta, il suo segreto era salvo, 


cisa versione. 
Precoce, Forfora, caduta ed 
indebolimento del capelli, 


CALVIZIE. Fsssmamaraza: 


eiale del dottor Baciocchi. Kichiedero opuscolo illustrativo che 


da visita col solo indirizzo al 
Dott. ALFONSO BACIOCCHI 


Moedioo-Cnirurgo 


Bagni 
= Vi n 26 - FIRENZE sei. ito danaro bi- 
FIRENZE - Viale Principessa Margherita Spadini subito cana 


Toleto apro Nepuzt == =E 


Ta articoli di L. 0.10, L. 0.15, 


to vinicolo, 


Via Cairoli, 2, MILANO 

© Bollettino potrete ottenerlo - 
ut Pan biglietto: de cercansi in ogni comune, Scrive 
iriaita col solo indirizzo. 7902M "i 


ECONOMICI MATRIMONIALI 


Ogni, parola Centeimi art 10 


Minimo Lo 8° > 
È impiegato quamatenne, serio, 
; istruito, ammogliembbui signo 
lis, « buone condizioni, rina, vedova, dote diccuta, profe 
Sciviito mascilo cho conta pa. ribinanto mantra, cia spia 
= che CoA Per Tiago: arasiere, ment. Iii 
Muazioni Pe lrattalivo aceivereo indirizzo rubrica ASMODRO. 
B07 preso Huasenetein © Vo: — 


fi pavo ci CORRIOPONDENZE 


Mutuo 1600 ammortiszabilo 

anche ratoslmente cerca impie 
Ogni parola Contu 
Stima La PO 


Rappresentanti per «marcio 


ato governativo. Cedo come ga- 

ranzia parte ia cauzione 

versata L. 10,000. H. B. 1608, 
Fironiso. 


7629 FR, m, M. 120, Se Îî ricordo del 


n. ‘00595 strugigo. 
Wondosì, affissi villa recente. Era i... 5 
mento restaurata, giardino, po. zie tua sabato, 
doro, scuderia, 20 minuti da città hambina. 


sorcoledi). Gra 
buone n 
Ritiranti lettera 


mariiima con Liceo musicala allegra, pensoti sem CI 
sizione incantevole. Scrivere 

derivare accampamento, Divagando 

8813 Haasmoteia è Vogler. _lintendoro parlore dî te. Be bai 

compreso, scrivimi. crm 


nio 29 Topi 
le oggi 3 giorn 
toa vita. Sal 


tavo tanto beno con 
i 


Jonta, vivo di 
ID Acca 18. Non puoi avermi di 
di mouticato; Perchè torturarmi non 

vendomi Coli 


da Spur 


Diétinto eliznore avvocato, Pe questa, dolorova lon 


trintenne, cerca porto segretario, Amami, ti adoro. SEMPR 
da, altro fiduola, 
ferenzo primario, 


000. Offerto B 
atoin 0 Vogler. Roma. 
Ditta importatrie cerca abi 
genti tutta Italia, Stipendi 


fiato, 


provvigione. Esigousi referenze, |} 
garanzia. Casella postalo 77, Ro. 
qua. é 


Bal luatr palco ia te 
Rereeviioo ie tati 
ace potete 
Fia aaa 
ri 
pese io 
Pa tini 
a via 


buona e cara È 
he anche 


mia bella, 


197 


Appendico del 6 agosti 


LA FIORAIA 


Erande romanzo inedito diSAVERIO DE MONTEPIN 


sreprdetter delie TOSI MI pro duriono inter data 


Proso da una specie di rimorso, quantanqu 
coscienza di non avorsi a rimproverare nulla, 
Tenno anche più affettuoso. 

— Siamo soli alla villa, Renata 
mon è troppo allegro por voi. Se volete, quando ci 
nizeremo da tavola, vi condurrò a fare una pass 


avesse 


disse è 


‘sull'acqua... così non vi annoi 
— Ma io non mi annoio, Ru a signo 
rina di Lagarde - se sono un po hé lo 


m_volentier 
rim 


giote voi stesso. Accetto d'altron la 
passeggiata che siete così amab 

Dopo golazione i due giovani uscirono. } 
în affitto una imbarcazione, vi 
prese in miano i remi che maneggiava del resto mira- 
bilmento. 

Roberto Dauphin e Modesta si erano, 
diretti verso Champigny. 

Essi vi focero colazione © quin 
buoni borghesncci a diporto — giunsero a 
{l Bamboccione voleva, nella notte dell'indomani 
fare il colpo che meditava da parecchi settimane. 

L'individuo nella cui casa doveva effettuarsi a 


lo sappiamo, 


pre come 
reteil ove 
tone 


colpo si chiamava Heurtier. Era un negozi di grani 
molto agiato che dimorava, sulla strada da Ci 
Alforiville, in una piccola propriet, l'ultima qu 

si esco da Cretoil 


Non vi era nulla di più modesto di quell' abitazione. 


Maria Rodda, Trovomi campo 


ottime roferenze, capace. diri: Giardimo, Ringra 
gere cara commercio stabilisnen: siasima letteri 
ito 


tolerio, stoffe, abiti confezionati, Al 


casella 322, Milano, 7688 po 
wa oppuro venga? Saluti. 7718 F grado tutto. 
tdurand, Scrivoti seconda vol. giorno recherommi l, ore 11, a 
ioni, npolterotti mosr'ora. Vieni, de 

‘per sidoroti nrdenteeito. Scrivimi 
tintomi dottaglinti malattia sun. 

Stai calma altrimenti ammali, 
aper: curati. Bono disperato, compres- 


ta. Perdona! Sapevi condi 
Aumenta sompre 

te. Ogni momev ni 
vedendoti. rimiro appamicuata. 
mente Luo ritratto. Amol 
fativamento, sarò 
Saluti appassionati. Tuo T747F #iogata bene, 


Arbia, Domani scriverò costì in» Dro 
eludendovi lottora per Cesira. N° p, 
Loggila tut 


recistorò souza talo c 


re. Non dimonticarmi. Premierni 


ino, Affettuosietimi. 


giorni? None 
canma torturami © 
‘Teruro mio consolsmi conforta 


5 lometri? Perchè non pot 
andar via soli 
(a tesero raggiongerci? 


inetuttabitmoni 
ati pon 


IDO. 


Irpino. Ritornerò venti» 


go in ginocchio; 
sissi. ArlunLiasini. 
TMMUTABILE 


vendo tua invserò 
> indirimo © verrò 


? 


} derni perchè. Ultima tua dici tier 
î 


î, bo 


emi 


god 
ovo, Rial 


Però n 
prevda altra parte. Rerivimi lag 
giù fermo posta istruzioni, Salo 
tì. Giovedi. 


719) muito, è forse gigante, 
14 Aigosto, Riceruta letiorn 4.| 


Salvo, Bilenzio tienmi agitato. 
razie. Adoroti. 6 LUGLI ennio tisami agili 


Appresi tua 11 
‘anche 


‘lar tanto senza tue! 
>rmentami, non so come 

aforto, Ti 
tro trovar, modo scrivere. 
verò «perando posa riceve. 


nia costanza? Ricordi il nostro. 
progetto. L'ottermi Spero e te 
asi 


poli, poi avvertirà quando Vien 
Musino, Sono anguatiatimimo.|na. Pragoti ogni studio scrivermi 
Son so più cosa pensare. Undici! ora, Ti ho lotto finalmente 


sofferenze orribili 
Dubbio dimen 


i ricordato. Quande 
potrò baciara tuoi caratteri di 
tetti a me? Porchè non vuoi dar 


Vai Liguri 


JA. Tua impossibilità wrivermi qualehe posto? Come desidero 
dimontrami quale triste posizione stare teco giorno intero ! Se vuo 
ti fano»... Posa amore immen mtentarmi. Nom 
20 mio darti tanto cor ter sm cesid 
ta forza © vita mi ri o felicità. 
curezza del tua. Por parole? Be sì, scrivi 


adoro, come sei mandami busta 


Ma, dimmi, per 


) per m 
non potrem 


to. Amami molte 


€ fort 
per dove 1 
È 

finiti n te ed a lei 
i 


Tanti come quelli 


Etab.tlpograSco della Trabura 
risposi 


tn Noma, ria Palermo 1 


mie 20, 27, 29. — Perciò nom scri 


Rvotina, — Ricevuta tua lette 
» ra, ringrazio. Soffro tue soffe 


o, A Nepali tro. 
tesoro, Qui giunsi 


ini questa prova foci e afatto? 
i" z Vieni Genova? 
Quando È Perchà mon troviamori 


inchiostr{®. LerilleaxeC, 


La mia cronaca è sempro la stes. CarPonpo. - Certo avmi letto 
sa: ponmarti, doviiorati. VIRA: 

Gina M.. Vivo in angoscia: per 
ch mos rivi? Aepetto tue ire 
Sileno spedito gratis © frabco. contro inrio di an semplico bi: meripando ci malato OP 


rusco ogni Ufficio Notarile Matrimoni Ce- 


santamento; soi, sarai sempre Napoli. 
mia Piecina adorata, mia vita, 
tutto... scrivimi, te ne pre 
dammi modo 

inviarti lunghisimo — noa rice 


ss: SPOSI E FAMIGLIE! 


so 
ingrigantisce, mal 
inpetto. Ogni 


nente. Sabato 13 partirò 


LIRE (5! 


to imo io su misu; 
n Pr vestiario 


Do 
o vi verrà sod to gratioda L. Maw trexzi per 
ti Milano. Viale Monforte, 30. Catalogo. 


NOZZE D’ORO |. sBOBLETTE  . 


sulla Roulette. Scrivere BL 8. 3. 
posta restante, Roma c7678 


Nuova Traversa, 3! 


2 OTTIMO ACQUISTO 


> labitazione per & Parroco e For. 


} Per schiarimenti. ricolgersi 
‘al suddetto Notaio, 


Gerin 
ne e 7704 


POLLICULTORI 


Ti più aac Fardin di pel 
decreto Viccene dual di 
Figi, risorta rent! 
trici, madri artificiali, pollai, at 

cos 


BUONGUSTAI 


dato Catalogo Gastronomia 


3 (baco da laterisi poi la. pefoita reo © garanzia 


Ù Camion L. 150 
mRAGIONIERE,, URGE Sic 


DE ail Comannte 1 attcg 


DEPILATORIO 


INGRANDIMENTI 


ivitanova. Cercasi 


to 
sere Recente cli E 
È: È 


lato par amemia © cloroni. 1 
maco, la debolezza, in snorvategza, lr mancanza 
d'appetito, la noin, la vogtia di piangere ii ner 


similabilisrimo 
Ure 2.50. Poe posta 2.55. In Roma vendesi da A. Mmnroni, 5098 
Vendesi in tutto lo Pureielo e dalla farmaeta PACELLI, Livorno. 


Le relazioni sempro più cressenti tra f 


moderno più diffuse. 
Gli stessi soverni 


con i quali 


plicì e pratiche, CHIUNQUE IM BRE 


Aggiungere 30 centesimi 
Divigere cariolino-vaglia 


Ia Libreria 


Stefano dei Cacoo, 51, p. 8: 


uN sumo 


popoli della terra, o i maggiori rapporti commerciali ed indu- 
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Essa consisteva in un padigliono situato al fondo di | grani nom era în casa. |, I muro della proprietà vicina, avanzandosi nella | 
to circondata da depositi in col il nego» | © L'altro impiegato è la moglie non si mboverano | terra, formava un angolo cho intercettara la vista. | 
lava le suo provviste di grano. dalla loro portineria, vicino alla porta dei carri e si- — Brutto angolo quello- disse olla indicandolo - po- | 

Sì entrava sta corte da una porta per carri. ! tuata almeno a duecento metri dal fabbricato ore trebbesi arrivare di là senza che lo sospettassimo e | 

A destra di questa porta, mma piccola portineria | trovava la cassa, sempre ben fornita prima del 15 è | sulle spalle all'improvviso. | 
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